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ov'è il ricordo dello grandi andacie,. chè a | gio Î ire: i 
XBBONAMENTO ‘rigate ed pri quiero di giornale vi fa seguire: ma domandiamo: 


al IV trimestre ISO5 
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Tribuna e Suppl. i al 

Tribuna e- Tribuna mensile. ‘+ » , 7— |-voate gloriosa ba fat'o-una livrea: por tutti i: li 


Tribuna, Supplemento e mensile. ,, B— |-uisterì: Questa pur troppo è una verità: nota 
tutt. Anche 


PREMI AGLI ABBONATI . |pre:ss it suparto munnmento dî Garibalt © tara 


‘GÎ ebbonati dk 4 tfimostro: poieanno. scegli: [44 Memann Hila" giudichi paro, eli. aammto; da 
re uno dei seguenti bellissimi premi La h 


qui di far compagnia 
1: Beltiasdimo Lumpnda di isrotatto omni: | bolgia dell'Inferno, ma per noi iuvoco è non hi 


Altra inesuttezza. 
rossa 


tanto per salotto come per tavolo da pranzo 0 per 


studio. scente gioven 


‘que nitriti der Ro o detta Mentum | concordi» quando per mora «i inneggia alla li- 
a colori, die magnifiche ol Mo pesdauts di me- | bertà da vomiui che subito dopo ne ridono. 
tri 1NCOTe. D'altronde, se cento o mille © diocimi‘a cittadini 
Jografie: #8 Marco | non desiderano. di assistere. por cropio, al aa 
‘dl Vesozia di cent. 62% 96. | predica politico-religiona doll 
il freddo nelle vene partecipando a org: 


‘5, La brecela di Porta Pla, 
lori dal pitloro Ademotio, riprodotto por la Ti 
Ù 


come nemici della patria 
cli intimamente © sinceramente non l'amo, chi al 

riuno non la difendo, chi temo co- 
lo la governano. Non so a chi si al- 


6 dae famosi qua 
rappresentanti una Pamtorella ronnma 6 U 


Ponctvendola napoletana. |ludn dicendo cho v'ha ch lè memorie del- 
SONORI. SIMed per Ihre cioiia, dai scegliersi | 'epopes goribaldina, cho v'ha chi si servo del 
nell'olenco della Bibilotoca del a "Tefstns. Tenore i oerala dhe sil vado (A vuoi. nel 
"Po la opedizione del prewl 1, 22.2 6 agglane | USii o non gioricsi. espitami) allo’ betlaglio che; 
gere L.2,0 » pei nn 1,4 8 L. 0.60, sotto coloro"di libortà, democrazia, giustizia sociale, 


Nanno dato il san 


== | lavora @ distaro l'opera 
Roma, 25 Settembre 1895: |gue. Suauo 1 La vgechia nc 
cs fiuo è invece quella di voler affrotta 

ra iniziata da Mazzio 
triottiamo. (chiunque deva convenirve) 


"Ta un articolo, sognalatoci dal telegrafo, «i Times 
fori sì rendeva interpreto della meraviglia «di mot ‘ n 
ti inglesi » parchò Ul Papa,, meatte. ba. corcatp, | '°polfo del giornalino mficialae CRE dà i dillo 
dovunque « di trarca il'maggior partito possibile |tcsra? Ma v'è differenza da smoro a suore. Noi 
dala sivunziono como.lo feco con sì grando v90-| vogliamo l'unità’ dellà patria, mm dicemmo 0 di- 
taggio con ln Germania: e con la Russia = persi- | cinmo © diremo cho senza libertà, senza 
sto-in Italia « a-fomentaro uns profonda:divisione: | do’ nuovi tempi, senta il rispetto al diritto, di ci 
fra Chiesa: e Stato; » L'Ossertalore Romano si è| scuno ® di tuiti, senza giuotizi 
affrettato a rispondero cho il'eonfronto del. Pinus: | solo un territorio, o 
è tendonzioso ma ‘non giusto; perchè” Italia la | rico. Mazzini la somigliava ud'uan di quello pri 
questione è ben: più alta; è questiono della li 
bertà del lontofico cho si (rova n-Talia di DO= | sentimento paliotico como a negnziono della 
testà ostile, Ci sarobbo fncilo. rispondora chel | itizia sociale #y_ma n completaro ed clovaro 4 
fatto stesso cho il Pontefice la- potuto migliorare | sentimento, 
dovunque, dopo il 1870, la posiziono della Chiesa | Il patriottismo puro, senz'altro corredo che i ri- 
Cattolica prova che la tanto abborrita « autorità | cordì; può cwsero forse utile nei di dello bataglie, 
ostile » gli lascio' piona' ed' intera libertà. Ma sic- | ma po è va 

Some una polemica diretta con l'Ossercatore Ro. | soltanto qualco 
fano non ci: tenta punto, visto e considerato clio | santo concetto di patria, jl pensiero, cioè, 
Easo, por ragioni foci ad intendersi, non paria | Vento della giuilzia sociale» cho move. 1a 
Si miendo cho î Noguaggio: dblfî_ passione; | 'cra mi fini seno egalita o pit cer tico 
Si imiteromo a_ ricordargli. che anchio. giornali | tin! Masisi sorgor dall'avello «od: aummouirmi. 
cattolici e. monarchici opinano. che. il Vaticano i reo. Tareraialti; por 
seguo una politica in. partita: doppia: dis N divterorami 

La Gazelle de France dopo uver riordato'cho | in tanta concordia con chi osteg 
« l'unità d'alid si è fatta invocando il principio | dissenso con noi, non ei pare davvero patriottico 
dolla sovranità del popolo, elio è ci che si chia» ai la patria chi-no seconda” twto_ il" pom 
ma il dirilto moderno » 0 cho il Governo ‘usur- | bile progresa e lu eri Pa Mario von vo 
palore a sempre; preteso « cho il regimo attualò | Bio; segnir la seen ii o. A reti pae: 
dell'italia è legittimo ed. ossenziaffnonte, logalo, ra Li rita 
perchè è. il regimo cho Pltalia si è dato » sog: ‘a tanti cittadini egrogi dell 

jtinge 
S'gussto celorenty3 la formula cho la. caris ha trovato 
opportuno di uilizzare per corteitgoro \. cattolici; fra 

ettaro il rogitas caro alla frummamsoneria 

Tuo usurpatore ba respinto ogni protesta a no 
tuo nuoto salutato como 11° vero. dall'Oser 


Motore Romano. DENTE 
il colpo vibrato dalla ue da Frane noa [è “L'on Fratti, il quale appartiene ad 
polrubbo eisoro più a6pro; ma chi potrebiba dirlo | partito i cui giornali non risparmiano certo. 


fa il mio concetto, è non n 


csntiezzo © a ri 


Ni er 
Roma, 


Fameritato?. Perà lo-rende più notovolo fa mano | ai 10nd' avversari parole vivici, che ‘nel+vo- | 
x eaboliio non sono corto’ registrato fra ls | 
chesun.orgino. monarchico. o.cattolico asa appli | garbate — e che oggi stesso crede, forse in | 


‘che lo vibrò. E" questa, crediamo,la, prima v 


ario ad un Papa, Francamento : i liboraliitaliani | buona fode, d'avere Janciuto: nella sua-lettera 
patta dello terribili frocciato — ha torto di- la- 
Francesco Giusoppo d'vetria rocatosi ientarsî' se moi abbismo liberamente ospo- 
silvania per assistero allo manovre, vi è molio | sta la nostra opiniane interno a questo i- 
festeggiato. Certo è questo un effetto  dell'ammi- | solarsi continuo dei gruppi radicali da tutto 
stio concessa agli agitatori rumeni condannati nel | ciò cho è ricordo o manifestazione na- 
processo di Clausenbufg. Giù gli omnistiati erano | sjonalo, 
dati a ringraziare il ministro Danlfy consegnan= | “’ Par constatare una simile verità non oc- 
dogli un indirizzo da presontaro al sovrano in 
sccusiono della sua andata în Transilvania. C 
non vedo l'importanza di questi fatt, e l'influenza 
che essi sono destinati ad osercitaro nella poti- | al giornalismo c: 
tica intorna dell'Ungheria? I capi -dell'agitaziono | la. verità. 
rumena, i quali gii dovevano. essersi persuasi | Sarà stato il'nostro reporf2r più o meno 


scoperto dall'avv. Pratti; basta appartenere 
ace di v 


della vanità dei loro sforzi. pag spezzare l'unità | esatto nel riferire le sue parolo; ma la so-| 
sono ora apprezzare gli | stanza di esso stava appunto. intera nella | 


dello Stato ungherese, d 
ra pl edigio o gradi da Doro | maniestazione. alla: quale: gli amii dell'on 
mini pet fo portanza | Patti avevano invitata la gente, la quale non 
ro dal pu isla della politica inte ; 
toro dat puato di visa della politica falersa=* | 2. dò in numero così. grando da far crodero 
‘E condo 1 pid attendibili formazioni Ya Na- | cho da, quella: parte palpitasse davvero il 
o, alla triplice: | cuoro della nazione. 


mania ha aderito, per date eveniei 


Essa starà inerte spettatrico se toatro di guerra | Centomila cittadini venuti da tutte lo | 


non fosse la penisola dei Dalcani; ma se fosso | parti d’Italia, vecchi soldati, garibaldiui, 
costretta » metter mano alla spuda non lo fn- | tiratori, ginnasti, rappreseatanze municipali 
rebbe per gli interessi dolla Iussia, cho rappro= | » provinciali, associazioni di operai, tutto 
sento, por gli Stati, Balcanici, Ja spada di Damo- | insomma il fiore del popolo nosiro, accorso 
sle. Ora ci par chiaro cho Francesco Giuseppe | 1° p Iguensizzoli apo gear raggi 
Dov soltanto abbia volato; produrre:ja cass: son|® Roma per una grande è 1 int 
‘ana pacificazione d’ animi; ma rendere più age- D x 
Tecn Carlo di Romania la leale esseuzione | suoi compagni radicali sî eredessero in buona 
tei suoi impegni. pol E' noto infatti che fo | compagnia e in buona compagnia solenn 
mene 0 pretese persecuzioni dei rumeni di Tran- [zassero il giubileo di Roma liberata dal 
silvaia mantenevano viva l'agitazione fra i sud- | potere temporale dei-Papi ! 

diti di re Carlo, il quale si trovava stretto fra lo |‘ Foco il Into debole del fatto, quali che 
« suo simpatio internazionali ed il bisogno di non 
fur divampare nel suo regno un' agitazione irre- 
dentista, eNsgolo a più di un atto di politica e- 


cato ilInstrarlo. Si t 
vale per legittimarlo il dire che i radicali 
hanno fatto così perchè non volevano as- 
sistere sul Gianicolo ad una predica poli- 


i I secessionisti  |tcoseigiea dul'on Grigi 


Ed ai Parioli? Vedo, l'avv. Frattî, ieri 


Dopo Mentana, Villa Glori. |si Parioli non parlava l'ou. Crispi. Pronun- | 
ziava il discorso commemorativo di Villa | 

le sul serio, | 

che feco . piangere tut.i. coll’ impeto della 


L’avv. Antonio Fratti ci serive: 
Pregmo sig. direttore; 
Le invio alcune paroto in risposta’ all'articolo 
Patria © Giusto, ‘pubblicato ieri l'altro nella Tri- | U® commovente parola. 
buno, tn cui leggonsi alcuno osservazioni cho mi| Eppure stamano un giornale che non do 
Fignandama: cn a qi|1rebbo essoro, per lui, sospetto, il Don CH 
articolò si fonda sovra ua base composta di | roogge pian cile tro- 
AN ILS Acca toi quasi ai oggiano | eisite, pelle: osi colonne: sesb dille 
25M polemici su relazioni moncho di cronaca, | vare delle tenerezze per l'on. Crispi e per 
Aizi tatio pon mi lamental cho pochi, com'ella | le sue prediche politico-religiose, ha stam- 
dice, avessero seguito î infei amici o mea Men- | pato il seguente comunicato : 
tina: Quando mi roco agli osarii do' caduti per |P" coceroion pui 
la patria, non bado al numero: quel davvero | guai ipermercati sr plc go > 
giova è Il condorso nei giorni del pericolo più ns- | c'pato alla inaugurazione nel Moena ni MONA 
dio tu quelli delle commemorazioni. Nè ‘avrei | Giori per l'intervento. dello Associazi 


Glori Ettore Socci,, ua radic 


otuto lamentarmi; poichè pochi non erano, i, con- | €biehe. b 
giornali olliciosi. Allra inesattezza, Non Invoc Associazioni suddette, dele PRA. 
f'alata parola di Mameli per chiedfuro .cbho mai:[.Mh9 al recherà n una coro! Ò 
tuitî' gindasti o titatofi don +1 Wovnaseto a Men- |": bimo dei repubbiicasi, sul mo: cnio dei gior 


o il voto, nom di certo antis | "24Ut 


tona, cce. Espressi sa 
nisscro. 0-4 nt 


‘palrioitico; cho Ural 


© gionasti co; 


con questi. metodi che si ha il. diritto 
di ripudiare o deridere la scuola. di Gorgia | fim 
Leontino? El è con questi metodi che si p© 
possano edneare i giorani civilmente ? 

è ang bellissima cosa gift di marianersi 
passare per f 


n ereditassero dalle. vecchie 


}L Viat La rettori 
Ina finora non è riuscita a far 
luono quello che l’ onesto sentimento del 
pubblico nom riconosce 
prosegue la follia sublime dell'ideale 
negando da un lato.i. sestimenti. più carì | © 
al paese; © dell'altro piegando, per ragioni | (Niro telogrimami? nerticlire) 
di tempo è di luogo, allo esigenzo “dei 
granpi più audaci e turbolenti di una de- 
moerazia. che non ha 3 
Ila di Mazzini. Così si proclama in fae- |-Barte spiendido» 
I con'e Malfel, mostro rappresontante, pronun. 
discorso di circostanza assai apphiudito. 
Fgli rilevò l'imporiauza della _ festa ‘fatta per 
Giimmemoraro la cessazioni 
Grazia a Ioma che'costituiva la vergogna d'ità 
Inneggiossi al ee all'Italia. 
Segui ‘un lunch sontuoso. 


sî 


consigliò ‘a recareì da soli rine 


Fra Dolciuo | nella- nona 


at orata, vite | ca GERI TO e cha odiana dote cio 

talo dovrebbe essere. E' fitizia la nullà da fare. con 
ciù al mondo la propria impotenra, e quel |; 
| che peggio il proprio, distacco dalla. grande 
maggioranza della nazione. 


Re Leopoldo a Parigi 
Ata Commisaione del blanzio - Muovi dacorai 
(Nostro telegramma particolare) 

ore 11,30 ant. — (Jacopo). — 
e Leopoido si recò ieri presso la redaziono del [1 

jaro che aveva invitato per la circestanza tutte [.Norsa. 
X sat ‘Aesicora cho, malgrado gli sforzi. della.stam 
dante al sacrilegio, molte persone cli 
dovettoro. lodare il con- 
tegno dolla. popolaziouo 0 del Governo italiano. 

i 


ona di ia DFOUOL ua mattia a vere} UA GATO Daieatre fra Torino: e Barcellona 
bi Uragani od inondzicnì “n Spagna 
n 


artificiose dimostrazioni ufficiali, perchè designarii 
Nemico della pairin è 


Vi fu un concerti 
zoneltisto più famose. 

All'uscita il: ro dei Belgi fu acclamato di 
duemila persone cho si altoli 
giornalo. di via. Drouot. 


nel qualo cantarono lo cane ffelericale 


oltre 
no nei prossi di 


saillos; iersera si recò poi alla dello De- 


iornali assicurana. cho nel. Censiglio dei. 1 
nistrî di ieri Felix Fauro rese conto anclio delle 
conversazioni politiche avuto con re Leopoldo ri 
guardo al Congo. 

Unà versione cho morîla' conferma assicura che 
volendo l'inghilterra. pol: noa,i 
un. componso territoriale al Congo, il radi Pelgi, 
è venuio.a consultare 
aus. degli obblighi 
ono franco-congolose: 
raignao lesco, in seno alla Commissione 

bilancio della | dolta garo, 
verra la quale propono una riduzione di 25 mi- | accoglienza delle più 
di franchi sul bilancio star 
Il ministro Zurliaden ne accetta solo otto: 
Pavaignac sesnala 


ente Staecker 


gioni medioevali sa cui era'scsitto Libertar, Questo | | 
i < a gubollare il | 


idento do}la Repubblica, Felix Faure, 


‘Ordina della 


alo russo Dragomiroli. 
—2 + 


TI congresso cooperativo degli. operai francesi (Nastro til: 


Musione del sonntore Magnier 


Limoges è stato aperto il Congresso coop 
porai' francesi. Sopra 160 delegati no 
niorvennero solo 60, 
sodula la, votato. il_pi 
Stato paghi le ponsioni agli aj 
tenti, raspiogondosi 8 
ibuiscano con ritenute @ costituire | stxxGitM, 


o 


Un | ‘22 tori al palazzo di. gi 


docrato dol tribuoalo che cita il senatore Noggior 
A compasiro.entro_dioci giarnì, sotto: pena; di. ose | 
coro sospeso, dai diriti civili 0 del sequestro. dei 


e allisso il 


antica usanza fa, data lettura” di que- 
sio decreto, dopo un rullo. di tamburo; soto-la | + DANFFY-MUNYAD, 
| casa dol profugo sonatore- 

è 
| malfattori alle porte di Parigi 


N processo Vayvon — Altre 


fat. — (Jacopo). Girault, 


corre appartenere al giornalismo ufficiale | 


e o di di 
vere: dea dal padre | sotto la presiden: 


scirono ad impai 


La infelico giovane fa raccolta poi da alcuni 
passanti © ricoverata in un vicini 

Fu rinvenuto sul posto 

colpovoli, Si spera che 

possa essere il filo conduttore per sitravarno la 


Nayves. ebbe 


nella prigione di Si 


colloquio con 


no dei due coniugi Ù 

Essendo la marchesa. il principale. teste d'ac- | ‘in seguito alle. not 
ocestb — ovo lt riconciliazione. abbia a 

avuto luogo cealmenta — diminuirebbe di iMpor- | Jontari. 


i; dopo la Borsa, il Comitato della Cou- 
‘enorme di Litoli minerari 
jorcaio) decise, pel timoro di un krack, | 
gennaio 189% nessun nuovo val 
possa venir negoziato. 
iena. accolta con granda favore 


Jennità non bastava perchè l'on. Fratti od i | 


na di Parigi | 
si del 1895, | 
Francia si 
no dello merci 


Camera di commarcio itali: 


siano stato lo purole colle. quali si è cer- | pomunica cho, duranto i 


atta di un sistema, nè | 


francesi per l'ialia 


età di 84 anni il celebre sport 


= n 
Il viaggio all'estero di Re Carlo 


îl governo Spagrolo a Cuba 


7 primi 
o, collo scopo di vi 
quali il Porto- 


Ea le daremo che palle 
2 "il mipisto dell 


È 


Pvi 


vicinano il Ponteice, 


morlo. 


interrotta. 


| onsignor Valusa 
sgoito di 'u 


grande pranzo a Corte: 
|“ Vi parteciparono - l'a 


alla figlia, |: PARIGI, 25, oro #1 antim. 
fu assalito da una banda di mallattori di Visert. | soconto del © 
Nalgrado l'accanita resistenza opi 
o dalla ragazza, cost 
nirsi della misera © ad oltraggiarla nel modo 


| Gansi 
iù | termi 
cossai 


disporro di 


per evitare il caldo. 


‘ Assicurasi che prima di partire per la pri- | "“{ ‘’ininistro della guerra, 

assicurò che il generale Dache 

mezzi necessari per svornare nel Madagascar. 

terminato com la ricon- | * Tatti i comandanti di corpo d'armata 
inistero della guerra che 

io disastroso 

dal Madoguscar — è impossibile trovaro più vo- 


intanto comunicato al 


Ritionsi cho verrà adi 


gaggio. 


ra | Dai gioroalî francesi giush a Roma oggi «pigo- 
o qualche particolaro sull'esito della disastrosa 


I corrispondente del Marin, dopo essersi 


rascar leiti sui gii 


dall'asporr ciffe. L 


| 
| 
| 
| 


a) La forzo degli Howes 


aSinte del Consiglio signor Canovas, interpellati 
{ddl parecchi giornalisti cirea il suo. proposito, 0 
T'iflano, di applicare subito la riforme politiche ed 
tative votato già dal Parlamonio pot 
iba, ha risposto (ca, altro 
n completamento Momquila, o non dia_ fondato 
ledelo. per compe, altto 

palla 0 palle: » 
Ruerra lia ordinato, a una; 
bbrica d'rm? prssîàna, 50 mila fuci 
rimettersi a Cuba entro novembre, 
_ e -_ 


Echi del XX Settembre 


MADRID, 28, oro LP ant 
tomemorazione del venticinquasimo anniver= 
dario dell'entrata a Roma riuscì iersera vera. 


— (Ramm — la 


dell’imporo della ieosd 


da È 
VA, 25, oro 11 ant. — (Di S) — Ea Nene 
Freie Presse esprimo viva ammirazione per l'or- 
Rino osemplaro con cui si sono svolte lo festo di 


PERINCELLONA, 25, oro 3,10 pom. — (Cid) 
Safoto già che la So-iotà Pioniers delta Pico di 
"Torino sveva organizzato una gara podestro fra 
questa città a Barcellona. 
170 gara è riuscita folicemento. 

Sono giunti iersera prin 
posito. -il-Governo'| gne Luigi. 

che gli impono 


Aroidi Carlo. 0. Orte, 
opo Ul ossi arrivarono Parena,. Rordoia, Ca- 


Nei pressi dol monumento -di Colombo, méta 
zionava gran folla che foce. loro una 


X 
Vi furono violenti uragani nelle. provincie di 
abusi nei -sorvizi ammi- | Saragozza © di ‘Tolado. 
istrativi è chiodo sia loro dato un nuovo ind- | ‘| ami sono straripati, causando grandi danni 
ad Albamo, Aleca, Catalayad 0 

Hl relatoro Cavaîgnac propone infine di ridurro | guer. 
il dscimonono corpo d'armata è di crearo un | 


Corral. do Alma 


La circolazione sulla ferrovia Saragozza rimpso 


Un uragano ha puro impervrsato. sa. Madrid, 
producendo qualche danno. 
Legion d'onoro.al principo Nicola di Grecia © al o 


Una dimostrazione contro il veseywo di Preuto 


diane — (Di £) 

vescovo di Trento, recatosi ad 

dimostraziono ostile. 

via erano toppozzato di manifesti rossi 

li atroci contro 

vverso allo aspirazioni per l'autondinia 

ncipio olio | trentina. 
el i 

Inghiiterra e Onina 


VIENNA, 25, ore 9,50 antiau 


— Si dica che la Chipa ai 
Nuti di dare soddisfazione all'Inghilterra riguardo 
alta chiesta punizione. dell'os-vicerè di 
resporsabile doi disordini. di Cheng-Tu. 
—____ + 


Ls grandi manovre in Austria-Ungher'a 


—. Vi to; lorsero, un 


to. militaro ‘italiano © 
il tononto-colonnelio. russo T î 

Questi ha assistito ollo manovre dell'esorcito 
austro-ungarico, como ospite. 


e e-__ 


squalo ‘essi recato a passo | La Francia al Madagascar 
giocoso a Pag mons no giova 
00. lionel). inte 


(Nontro telegranns particolare) 


nsiglio dei ministri 
di Felix Faure 
lio stesso fu constatato ehe per portara a 
fa campagna contra Îl Madagascar è ne 
risorso necessarie. 
100 senegalesi che 


o la 
Saranno inviati a Mas un 
occoperanno i posti intermedì, nei quali gli eu- 
roper non possono vivere, 
Fa inoltre deciso che i malati non travors» 
ranno più il Mur Mosso fino alla metà di ottobre, 


gore dei promi ai miitari che pigleraana l'in 


li arrivati dalla Francia, 
cre preferibile diro 
ciamogii la parola. 

mento lipea sono stati 


ugnio del Battagiioo 

i. Le compagnie dalla 
‘una, A ua cinqua 
di marciare. Quanto ai tira 


uistco i [cu bla F0A8 e. 95007 sisi 

tro pi Te ie ie ruta. | DOPO? 25 ANNE 
pd zione si ucetizie di giprn.ieiGarno 

I Ri cron sento. tas 

pate seria ai pg i pedine (Dai. diari del’ tenpo) 

tengono più di 600. 25 sottentità 1870; 
Vi sono dagli nfelfei' Sg} che mot hanno cam 

Nite: dicvesti dalla loro “Brienza. doll Algoria 

ARE Ra dl vatm Nell'prprdilo) Ambito 

vi sono per/1000"faftnni-quattro mediéi. © quattro | che andiamo narrandlo, i 


nfezmieri validi. à corto féner. calco'@; l'or di tro sentiomo tutta 
Ancho a Snberbieville l'ingombro doi malati è [l'importanza storica; o: por ‘esso firemo volentieri 
enormo © sono restati sl infermieri per serviro ollro | un'eccezione. 
na portò abbliata a |; {a prima iguord funi d'ianbnde Yaloh: 
zioni 


ato infermi dei qual 
ira in terra senza lotto © senza mater 
miracolo che la mortalità. non. sia. maggiore: 
so la mortalità non è così grando come. potrebba 
credersi, il male attacca numerosa truppa, con. la 
terribile anemia che si trascina distro. 

L'anemita, da cui sono colpiti i soldati, produco | tor 
un ‘effalto curioso e piotoso.a fin tempo, una spo- 
cio di dolo. Folia-che porsaado gli informi; soi- | mento esatto, è forso conseguczza di q 
trasi alla sorveglianza v al errare! por la gampa | Dalla chicwa di vila Patrizi il 
‘gno, pallidi © ischeltiri, comp sonnambali. E n | ico allo 9 del mattino, presenti x 
chi li interroga, essi rispondono con. frasi i vosira trasportato a S, Agnove, quando una carrozza pe 
Ft pipi ev pad drocalo si ntanzira gono di no 0 prima di giungere al 
‘cla, altri crodono di dirigeri al luogo dell'imbarco | suuti piazzati doo pe a ee 
‘dei pretosti si. ricsco a in- ‘setto un pezzo grosio, 
rion'rare l'eomrogiio. disse questo preciss pari 
So dai soldati. si. passa ai conduttori kabili, ni ato rendono l'ultimo tributo d'afetto ad u 
portatori. somali, cce., eccoli cnogalosi. cho | loro copazno: pon vedo però nessun segno di religion 
fisnno conservato nolla grando magzioranza lo loro | * 89 19 parmettano, verrò io. » 

stupetatti è ritengo che, davoco di ingr 
indanto, commoneo, BambiMb com la testa. 
alto dal petto un growo crocifisso 

ta del convogli 

Nolla seconda ci si svala il nomo del: borgliose 
cho eotrò prima dei primi — fra i quali lasciami 
mo nella: penna il nome di. Francesco Cucchi! — 
per la breccia in Roma, ‘insieme alla compagnia 
dal 19° fintori. Egli è' un romano di. Ioma, il 
signor Giovanni Giovauvetti,; ora tenente colon: 
nol'o comandante la milizia di Arezzo. 

La terza. infine; ci avverto: di aver: troppo cor- 
so no! ricordare Îl nemo del presunto. uocisore 
di Giuditta. Tavaoi-Arquati,, poi che. Eugenio Er- 

sno Fraoquinet conto di Saint Memy, benehà 
zuavo, non foso parto: afitta dalla « prode squa- 
driglia di via della Lungaretta= il-Franquinet ora 
a îtoma alutante di campo. del generale: De 
Ù coi. Versagliosi all'assedio di 
arigi ano doi dragon 

E ‘chiadiamo la puremtosi, 

x 


tovente l'alonziani Aupustoselo la mattiiia del 22 
venvo depositato. nella sepoltuna comune in 


racitò Jo pro 
da totta l'utfcial 
usto fatto, che rambrerà strano mi 


il cadavere, con: 


vanti 
gesti di auto 
Scinati csì dai mulotti inveco di 
Venuto il momento, | disgraziati hanno abbando- 
Nata la strada © sì sono” distesi lontano qualche 
passo, per sempre. Così; hanno. Insciato lo loro 
ossa è ossa rimasto spesso in- 

ol 
Sakalari 
fianco del corpo di spedizione, se no stanno lont 
Nifagiati nello macetio, guardono da molto lon- 
tano passare lo colonne dei franco, ©, salto po- 
chi, si tenzouo nascasti con granda! cur 

1 Fabavalos  succheggiano i villagi 
donati .daglì Nova, g”Isolatt 0 a_ pico 
dan fuoco a Immeani ineeadi che rise 
rizzonte, quasi tutto lo ser 
fuoco. 

Soro cusi alleati degli Novas ed’ esegui 
contegga vonuta da Tamanariva di tutto dist 


bs Appare oggi sui giornali l'ordine del giorno în- 
gere innanzi alle colonne franccs Vi sono fo: ppi x) 8 n Li nr 
si cere gron nin dirizzato dal livio allo truppe delta sua divisione, 
ato ragioni per sospettalo; aluicn di cui egli ba lasciato il comando fino dall'altro 


Lo. lagnanze sono generali anche per quel cho 
sî'riferisco ulla distribuzione dei donì dello donne 
quali non arricano a destinazione. 
dettaglio macabro. 

1 soldati morti sono sepolti senza cassa, giacchè 
manca il legnano per la costruzione di bare, nou 
soloy ui Th pemuria dei Invoratori: indigoni o la 
avvorsione che i Sakalavi hanno per simili lavori, 
fanno sì eha,blsogon pagaro dti prezzì favolosi 

jè. qualeamo scavi una fossa. 

scotieri si incontfano ca 
polli, come dopo una battaglia, © i riasm 
derivano non: fummo che pergiorare lo condi 


È' un documento preziosissimo, cho rivela 
minosamento il cacattore. dell'uomo: piono. di 
cuore, ma burbero, rai violenio. In mezzo al dò. 
loco che prova ue!' dipartirsi dai snoi soldati; egli 
trova modo di coprirli d'ingiarie; di qual'e in- 
boninteso, che provengono solo dall'alftto 
simo. E dico. loro,,fra Jo alira coro 
— Quella a cnivpari 


rete won fu sa guerra fa ca 
La mensico fue 3 invi» 


into» | "L'esercito che aversmo al invogelro più che a com 
Lr numero, nè per vit di ol 
dai vari giornali progrossistt 
\do che veoga tosto liberate 
dal carcoro di Gaeta, Giuseppa Mazzini, = il vec- 
cato dai giornali france chio prigioniero, cho a lutti coloro che hanno 
ivi ci hanno riforit «Javorato a ricostituita l'Italia, insagaò a bo 
si: tendenti ad: attemunro la | w bottarno il nome, o più opordenimenio di tutti 
triste lmpromione prodotta ia Francia dallo ivo: | « preparò negli animi quolla unità che } dei 
Ù lo oggi compiuta. » 
mo gia stata immensa lo ri a pora non è ancor matura, pet Governo, 
sgimonti mom si. tro- | il qualo è ancora sempro indociso perfino sulla 
o ingaggiarsi pel Ma: | duta del pobiscito, a pagherebbo un occhio, del 
il nostro telegramma | non oguîta Ja polemica sul 
o: vicevorsa poi la Riforma 
fasco, 0 non sonto Cristi * Non 
delle annuaziato dimissioni 
del signor Viscoati-Venosta 
1 lavori della nuova Giunta fervono, né lè Caf 
pitute strilla. Moon sogno; o approfittiumo d'un 
vello miniefo di Lercara, ragsi di una annosa | giorno di calma, per conofcere”un po” più da vb 
vertenza tra i proprietari ‘e gli esercenti, circa | ciuo i principali fra i primi padri coseritti della 
fenone delle aciue, si sospesoro è lavori gt | terza Homa, © che possono clasificarsi co@' 
LANG ‘i Adlfatal nello. estrema miseria. nobili puro” sanguo, ua medico, tre avvotati è 
intanto, un decreto del +4 marzo 1893 vietando | otto fra possidenti e mercanti di: campagna. 
to svilupjo dell'anidride solforica dai rilussì dello | | Miche!angelo Castani duca di Sermoneta, capo 
miniere in incondiore dal così delli calcherni, | dolla Giunta, è uno degli uomini più colti di Rome 
Tupediva la‘ mossa in esercizio. Ui- altro zol- | contrariamonto agli usì © alle abitudini della veo 
forare. chia aristocrazia romana studiò sempre. E quando 
tl genoralo Mirrî 0 i profetto Do Seta si interes: | la sventura: lo rese cisco gli rimasero: il gusto 
io tieila Mecondo, 's, oUenatosi il parere fa- | Squisito per l'arto @ per lo lettere, la "parola fi 
Regio proriaciale, si omiso un do. | cile ed clegante, il criterio giusto è profondo, i 
to cho sospondo quello sopracitato nella. sola | principi roltissimi © il pronto epigramma: 
farte riuandiio lo miniero brocianti. Gli altri. nobili poi appartengono tutti a quel 
nati fanno voti ‘che la-tospensione | nucleo d'aristocrazia che: non: nascose maî le pro 
ditunti revoca. permottondosi inoltro l'esercizio | io aspirazioni della patria comune. Emanuela 
dei caleheron ftuspoli appartenne per lango tempo all'egercito e 
il prefetto anche. tolegrafò al sindaco per: farsi | vi st dislinsa; Ignazio Boncompagni fa fino al 20 
iniziatoro di un secondo per l'edazione delle | settembre emigrato, foco paria dei volontari 
DT? già avreniia qualche riuniooe a questo | del ‘67, cho subirono il disastro di Mentana; Hale 
je dassarro Odoscalchi abbandonò Roma, si recò a 
TE cnenttazio Gulli Servo Quinn Firenze, vi si provò non troppo felicamente come 
PALERMO, 25, ore 2 pom antoro draminalico — o antiche tradizioni di fa 
tniglia! — 0 si dai 


adierno. 
è peggio d' ua Li 


COSE DI SHWILAA: | Viaoh 
(Nostri tele. particotari) 


PALE piro.— (Gpl 


» poi con miglior. risultato 


Ling. Gallicano, mandato a Moccherì dal R.com- | i 

tilagiiio denianiolo. senatore loghi | alla diplomazia; Francesco Pallavicini, infine, ebbe 

108 toscilazioni com asurpstori. di terre demss | ! gran merito di salvarsi dal contagio dalle idee 
Pon caladini | mentro | gestiliche predominanti intorno, a lui 


sali. L primi a 
pochi civili vi aderirono. Nella. maggior 
Guess ullimi sostongono che le usurpazioni co 

tuiscono veri diriti acquisiti, risalondo al 1807 
fuutile richiamare la vostra; attonziono sopra 
l'arrendevolezza dei piccoli proprietari contrap- 
posta al fermo proposito dei maggiori. usurpatori 
di non restituire nulli, 

Questo esempio dimostra quanta ragiono ba it 
soiitre Comota sosunenia la eeessità di una | ShS Mampalo pdi 2 Firenze rivoli 
Teano da farsi, cho abbia carattere di una loggo | Bn® della polizia pontificia; masci 


di con Le. cui esse visic penetrò in Roma da dovo era esiliato, filtrò nelle 
Ep ca es a ro En ct Clo, ro 


a PRE dico istrattoro di quel nefandb processo, colse il 
Cooperatori © cospiratori ? | evmeto orta, at lo it è vd 
Oppo. 

Z lire avvocati sono il Placidi, il archetti @ il 
rancredi. Glogio Phacidi non avaa ancora, allara; 
dalla coscienza dl famoso invo: quindi. lo. race 
mandavano alla benevolenza dei romani la sua 
onestà e una certa tal traduzione delle odi di 
Orazio. Raffaelo Marchetti, fratello dell'autore det 
Riey-Dias, può ben dirsi, senza far torto. a nos: 
suno, il primo crìminalista della Curia romana: 
nel processo Monti © Tognetti_alfr co 
raggio civile, veramente sublime, l'accanita pi 
melitazione ‘de prelati della Consulta, giodici di 
Peodle supteso. SO non’ viso la cousa not 
Siro por sua colpa: DI minor fra ma di gregi 
SeinciMi politici è Vincenzo "Thncrel: i due 
figli furono espulsi già da mollo tempo da Roma, 
gi uan. cooperativa | ‘proseguirono altrove i Toro studi, non ‘abban 
a di istituire appunto | donandosi a quella colpevole inerzia, che fu pure 

troppo la caratteristica di molti emig 
(Pionio agli ultimi otto = possidenti 0 mer: 
canti di campa; — basti dire di essi che erang 
‘tutti noli per loaltà ‘e patriot meno, & 
quanto pare, uno, che al comizio del- Colosseg 


miro | Carlo Maggiorani, vera celebrità medica, è una 
gloria di Koma © doll Italia: Leneva cattedra al- 
FUniversità di Roma o gli fa tolta: sì ritrasse nel 
seno della sua. famiglia @ ne fu espulso con ful- 
minanta. esilio. 
suoi figli divisero gli stessi” prim 
birono lo stessa sorti. Al maggiore di essi è do- 
vuta la sottrazione del celabro processo Venanzi, 
en le magîi= 
to. da. frate, 


Ci serivano da Palsrmo ché tro giorni fa la po. 
liria foco c:reondaro dalla truppa l'abitato del co = 
muno di Balestrate, non lasciandone 
riva, e per far procedere ad alcuno 
od arresti di persone più o mono #0) 

‘qui, all'infuori dell’ « accerchiamento, » ab: 
bastanza rano — nulla di straordinario, 

Ma lo straordinario vien: pui, perchè le perqui- 
zioni non diedero risultati, e gli arrestati furono 
carcerati subito, non essendosi trovato nulla. = 
loro carico, È non si trovò nulla, perchè, a quanto 
si dice, la questura di Palcemo si era ; decisa. alla 
spedizione în baso a denunzio venutel dal paese 
siesso, e da persone le quali avevano inte 
‘mandar all'aria la costituzione di una ;coo) 


ss di 


di consumo che si inten 


da coloro che sono st 

E' vera ciò? È se è vero como si giu 
autorità le quali pigliano lucciole per lanterno a 
por giuota, a servizio di 
di privati? 


questo modo, moitendosi 


chi sa quali loschi inter 


ivasione di coater ‘ |fa reno fia gli accolti da mormorii o da più 
cha _ teste! 
LESINA Con una. barca peschereckia a 
ono e doi conte di Lipari: il og; la passi a pomeridiand dell 
A p di Napo a Carlo | Cors co tissima. È rispondonti dei 
a Gigvoani ccaro Giuseppa di Gio- | gi puti a Roma d'idda nuovo; la 
si 0 mo! denti Qonng 


îl fatto come per avvenuto; ole oggi si 
rochi prima a visitare i ferti all'ospedalo di 
$ Spirito, e poi esca, né più nò mero como la 
domenica innanzi, a pussergio. 

Na il Papa non esco, © il professor Chiai 
rispondente del Pungolo, e li conto Arr 
del Eaily Ners — rei di avero te'ografato tanta 
bugia — vengono alle due di notte, fra due cara- 
binieri, accompagnati a Montecitorio, al cospetto 
del general Nasi, per' daro dello spiegazioni 

vsoro. che: la gran notizia, poi abortit 


sul primo, semplicemente esalta. 
co- lo: assicura categoricamenté: Pio LA l'ebbe 
questa ia, e la vellura éra allestita. Così. non 
SA fosse: costituito. prigioniero, nell'interesse di 
altri! 


Stasora al Politeama Romano — i teatri ormai 
agiscono hormalmeute — ultitna rappresentazione 
della compognia equestre di Davide Guillaume. 

Dopo l'eccidio del 22 ottobro 1667, casa A'ani 
era rimasta slitta; -6 nessuno per. molto tempo 
pensò, maî davsero di anderia ad nbit 
appuoto gli: artisti Uol Guillaumo i primi cl 
poterelti! — por amoro di economia: si doc 
& dormire inrquelle, stanzo ancor caldo del sangue 
innoconto 1 


In giro per il mondo 


II monumento n Garibaldi sorto sul Ginnicolo è 
Siaio consegnato al municipio - di Roma - duc anni 


prima det convonuto. 

li montwento a Cavour, anch'esso, coms un in. 
mamorato al primo appun'a è affrettato 
trovarsi al suo posto, anticipando non poco sull'oia 
del convegno. 

Il palazzo di Giustizia, a quel che sento dire, 
fmiterà l'ossmpio.. 

Ciò proverchbe che la costruzione di 
mento 0 di un edificio è chiusa ig” du 
tempo : quello strettamento imposto dalle necessità 
della contruzione e quello, molto più larg 
dente dalla vo'ontà umana. 

Ora tuto sta a fisaro questo secondo line. Se 
si stabilisce vagamento di inangurare, poninmo; un 
monnmento da qui a sessont si trova subito 
il modo di non farno niente per settant'anni. 

i contrae, dircî quasi, l'abitudine di non vederlo 
maî compiuto ; © l'uomio è schiavo delle sue 

idiuì, Egli da bambino è stato condotto in ua corto 
luogo dove.si vedono impaleaturo © cantieri, © 
inteso dire :.« Qui poi sorgerà un mo 
© così 
JI piacerò di condu amico sal luogo me 
simo © di ripetergli: « Qui tn gio; 
Hfonumento così e. così >. Egli ba 
movi dogli anvî imbiancaîgli il crine, mn è stato 
contento di ritrovare immutato 0 immutabile quel 


dipon 


carò luoga ehe gli ricorda l’ipfubgin,; o di condurvi | 


i ‘nipotini. per dir-toro : « Qui poi sorge 
un monumento. così e così »: 

L'interossanto -dunquo etn ell impedire -clio la 
gente sì alito a mon vedere fata ima cosa; so v 
prendo l'abitudine. è Anita: non si fn pi) 


pu giorno 


paisù sulla Tribiwa. o-vi ho prestato piena ‘edo, 
Visto l'esempio dato da altri monumenti; la notizia, 
cioè, che il. monumento a V. sirà innu 
gucato fra tro anni. 


A proposito della citazione, del pocta cristiano, 
fatta. dall'on. Crispi. 

La quistiono è riv 
versi: 


cd è tutta in quest 


Gi diviso perfilia 0 sciagura 
Ma congiunti ci volla natura, 
Altma diva, cui l'afpo corona 
Tra gli amplossi di duplico mar: 
Una lngoa sul labbro ti suona; 

culto ti saéra l'altart 
nette ti parto 


Ti fio no pagherà! 
Giuria giartam anî brando 
© morto, © itert 

I versi fanno parto di una poesia Umità e Li- 
Bertà apparsa nel 1831 

HI conto dell'on. Crispi andava donquo bene; ma 
niethmcno ha sbagliajo di molto il giornalo romano 
del maitino che so la pigliava col presidento del 
Consiglio anche perchè costui, secondo lui, aveva 
citato l'autoro della Dirina Commegia. 

Infatti, «quei versi sono, di Date. Gabrielodios. 
detti. 


Palla cronica del Messaggero: (4 parla del rico- 
to _dato dallo: nitociazioni romano ni: sodalizi. 
Piga per lo. fest 
ti gli iatervebuti figurava fì signor Foliso Vanazian 
481 qualo si è Tanighral ieri È situmguto,. 
E' il colmo del reportage. 
x 


Il partito clericalo di Siviglia, in Spagna, aveva 
organizzato parecchio dimostrazioni in sbgno di 
potesta contro lo festa italiano del XX. settembre; 
ma — per ordino dello stesso autorità. eccle 
che — quelle dimostrazioni rimasero tutte allo stato 
di pi 

Così, per esempio, lo signore iscritto nello vario 
associazioni cattoliche. della città avevano deciso 
ndero alle finestra dello proprio abit 
chè fossoro terminate lo festo di Ito 
= degli arazzi dai colori della bandiera papale, e 
ricoperti da un velo nero, 

Na l'arcivescovo della città, cardinalo Sanz, proî 


allo pio signore di offettuare il loro proposito. 
Il cardinale Sanz impedì pure al Circolo Cnrli- 
pta di riunirsì in solenne adunanza — come aveva | 


giù stabilito — per protestato contro l'entrata dello 
truppe italiane in Roma. La dire dol Circolo 
stesso però, to no risarcì, 0 ne. il buosio, 
ordinando che nei locali del club non si ginocasse 
mò al tresette, nè agli scacchi, nè al dominò — 
duranto tutta la giornata del 20 settembre ; © ci 
ta :segno... di dolore. 

Inutile aggiungere che il 21 sett 
Circolo, si son giuocata l'anima! 


nbro i soci del 


Appendico della Tuinesa 


mento così | 
i; fatto adulto, si è proearato spesso | 


| iornera alla ‘Società Calsnibo in onoro di 
| bertinosi, ri 
} Lollechè ho silutato con gioia una noli-ta np- | 


x 

I medici parigini organizzano dei sindacati allo 
scopa di stabilire speciali © invariabili tario: por 
le malattie © Te operazioni più comuni. 

Tn questo modo essi sperano di far” fronte alla 
concorrenza dì molti guastamestieri che soccorrono 
la gento © lo prodigano i soccorsi dell'arto modica 
con una filantropia scandalosa: 

Mi par di vedere la scena, dopo la tariffa, 

Il medico accorre al letto dall'ammalato. 

L'ammalato: — Sono dunque febbri malaricho? 

Il modico, pessando alla tariffa: 

— Costano 3 fire la dozzina. 

x 

Uno signorina riceve una dichiarazione d'amore 
da parto del suo maestro di pianoforie. 

— Voi dite — fa la signorina — che siete 
pronto ad accordarmi tutto ciò che lo desidero ? 

tto; non avete che a parlare! 
bene, accordatomi.. il pianoforte! 


ECHI FIORENTINI 


(Nostra lelegramma_partico!are) 


TIRENZE, 2, ore 4,20.pom. — Contindano i 
lavori dei Congressi 'Ufologia © Laringologia. 

Domani si abiudori il Congresso. 

— Uggi Holognini Giuseppe, non ancora tren: 
tonne, disegnatore al servizio di Lrazione dell 
ferrovie meridionali, dopo aver conversato- di 
fiotro umo: hi, saliva all'oltimo pi 
no dol pat loro. gli uffici: precipi» 
tandosi nel cortìlo sottustanto. Moria poco dopo 
all'ospedale, 

Lascia la’ madro e Ja corella dello quali era 

lo da lungo tompo per 
riprgso servizio’ da po: 


aver novralgi 
chi giorni, 

— leri si adunarono i deputati di Firenze per 
scongiuraro la chiusura del collegio militare. Nella 
cittadinanza, talo decisione lardiva fa ugualo im- 
pressione della misura presa dal contadino che 
chiuso la stalla quando i buoi erano scappati 

Fer disordini avvenuti ierì la questora or- 
dinava la soppressione dol lolalizzatore al giuoco 
dol pallone. 


arie sia 
NOTERELLE PISANE 
{Nostro telegramma parlicolare) 
PISA, 25, oro 11 ant. — (Ab) Un tal Carlo 
Rosellini colto da vertigini caddo solla via binttondo 
o producendosi una ferita abbastonza 


« Croce Binncn » lo trasportò all'ospedale. 


— Si apprende con disgusto in Pisa da alenni 


amici personali del Molinari la notizia che. egli; per 
inspiegabili formalità burocratiche, non è stato an- 
cora liberato, dal carcere. 

> 


I ginnasti Berlinesi a Genova 
GENOVA, 23. — Il ricovimento che 


brilante 
N'interrennero le notabilità o molti 
Parlarono 
Cotonbo, I prot, Nigrini, Moppo presidente. dell 
Foderiziono ginnastica berlincso © Kuhl segretario 
della l'ederazione ginnastica tedesca. 
Vennero poi eseguiti assalti di scherma ed cser- 
cin ginm 
1 berl 
Duidiii ti 3 
11 terremoto a Spoleto 


(Nostro telegramma particolare) 


SPOLETO, 25, oge 10 ant, — (Mer.) Lo scosse 
di terremòto continuano sempro a brevi intervalli 
Ancho stimani allo 6.36 n'è stata averti! 
un' altra di una certa intensità. La popolazione è 

giorni cho 1 
città è sotto Ì' incubo scosso, Moli 
no all'aperto, poî campi, sopra dei mate 

rebbo desiderabilo cho qualche scienziato 
studitisò lo strano fenomeno di queste scosse, di- 
ciamo così, locali 6 ne spiegasso la ragione. 


Jauditi. 


corinzie rd 
Il brigantaggio in Sicilia 


CATANIA, 25, oro 4,10 pom. — (Sciuto) In 
Biancavilla. cd Adernò i proprietari ricevono let- 
tero' minutorio, seguito spesso da incendi o danueg. 
"dallo boro terre. 

Lo lottero © i niccheggi sì attribuiscono sì bri- 
gonti. Laspinn evSuugiorgi scorazianti in quel ter- 

rio, © sui quali il Governo stabili una taglia-di 
L, 3000. 

S'inviarono' delegati 
perlustrarono finora 

—— 


Una donna sotto il treno 


ORTE, 25, oro 11 ant. — Tersera il treno 768 
bis, atipato addirittura di passoggieri cho tornavano 
da Roma, si fermò fra la, stazione di Galleso 
quella di Orté a cansa di grida disperate che pi 
tivano da una vettura. Erano duo donne che do- 
no scendere a Galleso 0 per sbaglio avevano 

ito. Approfittando dolla fermata‘ del treno 
ello donno sceso © stava per nttraversaro il 
secondo binario della linea quando un treno di 
scendento la investi rendendola anto ca 
davere 


soldati o carabinieri che 
risultato. 


paio 
Una madre belva 
TORINO, 2%, oro 3,15 pomeridiane. — (Piero) 


Antonietta 
ditrico di c 


Ko, quarantenne, s‘ciliana, ven: 
‘omeri al mercato di porta. Palazzo, 
inforocitasi contro un suo fanciullino di 8 an 
gli vivrava una coltollata. 

L'infamo madre venne sottratta a stento dalla 


| furia popola 
La forita del bambino non è mortale..Egli gi 
in una quindicina di giorni. 


— Andiamoceno - ripetò 


RICCHI E POVERI | “i: 


i) 


Proprictà ttteraria della Tribuna = Riproduzione in 


— Ella viojo spesso a trovarci - disso Luisa: = è il |ò 

La conversazione fu interrolta. buon dogolo del distello i 

Là figlia della nutrico comparto sulla soglia dolla casa | iplatti la giovane si recava dla nutriee. — Sapo 
‘chiamafidoje, ra soltanto con un cenno. "feresa noù ebbe cho il tempo di chiudersi in un ga- | puro a me. 

E, quando la vedova e la sua infitata furono presso di | bisibtto nero vicino al dormitofio dei bimbi racco! Non appena / 
oi, ‘ella disse loro a voce bassa dafido allo due donne: é se 
i ‘= Venite, ché hanno avuto il loro pasto o adesso dor. | — Silenzio e sopratutto non pr È a conoseete? - lo 
mono. Siaremo tranquili ila si pontiva di non aver s glio ; oh 
} ‘Anche Rolando, il figlio del capitano di Corbiere, dor» | facendosi chiag icomenjo T di Ella mi p 


miva. 


$ La nolsico lo riportò nol suo lettuccio, malgrado lo | le suo 


istinzo dì Teresaa cui ripetéva: Dai nascondiglio potè assistere senza egiefo  Viduta 
— No; no; staremo iheglio 0 anche lui!.. D'altronde, | al colloquio della signorina con fo duo cbntagiù | 
avolo tetmjfo di rivederlo... La sigioriia Faranda parliva joro da agica. xÎîo di egsorg felico 
La giorhita trastorsò come yn sogno, Ejla non veniva a Fo apéhe per ufD 0 dpe giorni | ijo mogdo amano mollo 
Dopo coliziono, la Vedova gini ss0' Tergsa sotto lo | senza far loro ug Visituttia. 2,6 S leggonte. 
onibro del castel'o, la cuì canfollata era aperta; ma non Fernanda $i esprimeva con quella grazia familiaro cho | È f i è? 
vi rimasdro a lun | ussva con tuijj | *I 
La contessa erà poco ospitale e non amava l'invasione 7 Bi voajri Dimbir - chiese, | © i 
doi suoi domini — Se yoleto vederli. “©” ; 
Noridimeno Teresa pat ammirare il lusso di quella Fernanda si fermò presso l'altimo venuto o fo egaminò | gfli aliri o sargbbe un vero peccato. 
sità, menò grandiosa della Fetl onlgzga, ma più ri- | altoutamenje. Y a fifidé è una giovano di qualità egcezionali 
Sfale, goi suoi giardini fioriti © il phffo' mirabilmente | © #- Non è molto de lo aisio = di 
aiefinalo. o manienoid; | = fon pa aptora fuipdici giorn 
Dun tratto la giovafie si volso alla nuîrico 4 lo disso | | — E coro sì chiama! 
Fifamente | # Rolando. 
x — Torniamocene. | = ahi 


Perchè? 


LSRRINTRI TR pi EI 


| Grande romanzo inedito di 0, MEROUVEL Di Re DO: co nnadeTe”la'cana 


È aggiunso con un tri 


| 
| duta qui 
Î 
Ì 


— Non bisozna che 
ambino è il mio! 


né .che il » 
la vedova non era dista 


vi rientrarono quasi si 


Le due do 


deîla soa giovane dliento. 
Fernanda di Corbiero si affettava a 
strada comunale. 


Ma per quifaro alla cliuica queta dov 
méralità. 


Fernanda proguncid questa esclapfazioni comò un grido 


cl vl indent Vigo delta dai gare" | Efo, gie 1 ist fl 


A Inci i 


occupazione di part 
chert, 8 
nom sia il 


dati al Pontolico di 
nostra entrata, e {ni cstornò Îl parere dio 
Sotiuiosio un erfore irroparabile non impatomio il com 
battitento del 20 


facevano” « di 
dure il Papa a benedro la popolazione; ma a 


I discorsi del giorno]. 


UNA PAGINA DI STORIA 


nistro degli affari esteri E Viso il 
30 settombre 4870 serve a precisare, anche me- 
glio delle precedenti, che il cardinale - Anton 
pur astraendo dalla jolitica, propriamento det 
vaghoggiava noi primì giorni della occupazione 
di Rtoma, di venire — sul terreno pratico — ad 
accordi con i rappresentanti dell'autorità regia» 
HI barone Blane' cosi incomincia” 

Sîgnor ministro, trorai oggi i cardinalo Antonelli sod: 


il servizio militare nella città Leonita. Annonaial #° 
SE. cho l'uffiziale colperolo di sconron 
armi pontifici era stata sottoposto a severa. pupiioe 
© che l maniati emessi da $. S. por i noti 00,000 
scudi sarabbero stati — come di regola — pigiti a 
presentazione, “ 
In realtà parta di questi 50,000. scudi sor) 
prima a sorvizii clie erano adesso : efiottivai 
ima s fu deciso, riferisce .Blaue,. ché tsur 
Sanità, continui a disporre libersmento di detta 
somma intera, senza cho alcuno abbia. a toutroi* 
larne limpiogo. » D 
N cardinale Antonelli anclie avrabiià ototà cls 
Si fossa folio l'impedimento posto. dalla Giunta 


‘di-Goyorno al ritiro dei depositi; fatti dito cor- 


porazioni religiose, ma siccome i gesuiti « vb. 
vano già incominciato a vendere o ipotecaro va 
loro possessi, non sc ne foca nulla. » 


x 
Mentro Blane trattava" col cardinal Antonelli, le 
iù opposto idee tenzonavana nell’ animo gol 
pa l'io IX. Lo si rileva dallo lettere in d 
pur esse del 30 sctiembre, in cuì il Blanc rife- 
risco un colloquio avuto col conte Arnim. E' w 
lettera interessante, anche perchè. ci offro. &n 
nuovo saggio della aziono politica esercitata in 
quell' imporlanto  congiunture dal mi 
Prassia. Dico così 
Signor ministro, — Teri il conte 
avere mandato a” Haclino l'iodiriz 
io firmato dal priocipo. 
ll'insopottata assenza di rovistonza 0 prot 


ai egl cari 


a coso ralativa alla 

tti Loonina. V. E. gindi» 

como mi permisi di suggerirlo, ooì felegrato, 
ad ogni buon fino di approfittare, mec 

diaato partooipazione ai nostri agenti all'estero, di quel 

tanto. d'utilo che può risultaro por moi dai nostri scambi 

di coniunieazioni col Vaticano, 

Ti conté:d'Arnim mi disso inoltro di supero che 


Vatienao si lavora ora sulla Francia ; chè personalai 
però il Pap lo aTatto mistiche, ata 
aacora yn stanto Ja mutabilità dl 


suo impressioni nervose, nessuno piò sapero sa finieà 
sanera © Nr partire. Insistetto poi il miniatro di 

sui consigli che eg avora ripotutamente 
afotemza collo armi alla 

1 Papa atsao 


Erroro 0 no; lo-abtorità ialfano ed.i cittadini 
siorzo » per trovar modo -di in 


questo sforzo gli intransigenti opponevano i loro. 
D'altra parto «non-ricorre in questo meso — 
gerivò il lane — nessuna funzione alla quale ogli, 
il Papa, ardi intervenire ; nè vi è anniversario che 
possa meritaro speciali onoranzo al l'apa. » 

Intanto ba luogo il plebiscito, ed il giorno dopo 
ha laogo fra il barono Blanc o l'Antonelli un evi 
loquio che è consegnato nella lettera diretta lo 
stesso giorno, 3 ottobre, dal segretario genoralo 
degli esteri al suo ministro, 

ll barono:Blanc: rilova nel suò colloquio « il 
contegno rispettoso tenuto verso l'autorità spiri 
tuale, -gli istituti © lo persone dell'ordine eccie- 
siastico » soggiungendo 

occupazione di ciuscano Îl div 


l'augtsto Capo di 4 
torto ajlo speran 
dai onorato © 
fico forni è. banedire l'Italia 
Antonelli non potendo coljraddiro si mutò por 
circostanza in casisia 
Sua F. mi risposa cun accento di banorolonza cl su- 
cho a 8, 5. orano stgto dirette pieno dimostrazioni cho 
son lasciatono dubitdre dell'aftto dai romani, ma che 
non può dimonticara di essore stato. spogliato dei 

coi Stati 

Nè i ragionamenti del Diane, diretti a convin- 
etto che_il papato tulto avoya da guadagnare 
dalla trasformazione a cui éra condanoato, val 
sero a fargli abbandonaro la teorica ‘della-spo- 
gliazione. Evideniemonto lo speranze di va mi- 
facolo erano dileguite, ed il Vaticano aveva pi 
sato giàsall’opportunit di rappresentare la com 
media della prigionia 


fa di singolare, con: 
profondo. del cuore 
», ia un nuo discorso, che il Ponte 


La loltora che Diane fnviava da Ioma.il 7 ot 
tobre 1870 al suo miuistro no costituisce come il 
prologo. 

Il 7 ottobro Blano disso al cardinalo Antonelli 
cho grando « sorprasa avova destato a Firenzo la 
lettera con la quale $. S, dichiarava sì cardinali 
eli’egli non è libero nel 

° telograliche coll’orbe cattolico » dimostran= 

che queste lagnanze non erano fondato sul 

vero. Como rispose il cardinale segretario? Nella 
lora Blanc così continua: 

8: È. mi rispose che la quostiono non verta aopes at- 
tuali violazioni offottusto dalla libortà di comunicazioni 

ta dì guaront 
di far stabiliro uf 


di Sua Stotftà dovraxno pervoriere 


pere cho il. Governo -del Te nrrab 
a libertà 0 faci 


leto che noa siano stati 
Eminenza di rifettera 


cc ro] o’—@——_ete__g..t 


mò - 


gran passi. shlla 


uio ben die 


Pagigi © «î diposo a pirti 


Di Ate 


amine tt, 


I, mira #1 Impodire 
da noi offerto, nel 


, 01 avranno tutti quegli 


dipeudoraamo dal 


onto sist, ‘nella 
i asterremo delli 
ati che inopiteraano a 


so non certo ni 
‘00 cattolici, almeno alla rostra responssialità, che lo 
ssioni necessario siano stato 


persona mos rog! 


da ‘noi sinceramente, | tare le suo detarmimazioni, 


1 carilinalo Antonelli mi disse che querte mie di 
razioni erano tali da pater esser sottoposta a Sen 
ele no avrebbe parlato. 0; 


to dî vista ehe imî prendo la li- 
doro nuorimento a 

Jormi notificare qualle.magziori. procanzioni che prtsese: 
ro, per parto dello regis autorità, 

‘ienti cho esistessero riguardo alli libertà d'azione e di 


titi, 0 mi annunciò. ch 
ntesso, Soggiunso tuttaria cho min 
dell perpotità di sit 
lità doi Misetori in Ialia, ed quel proposito remo giù 
atta agli alti miniato dl ateo Ponto rene 

Io risposi di crodiro cho io sicurtà alla quali nriro | q 
accennato fossoro -tra quelle che poterano csera inse 
rito in leggi fondamentali 

Hi eardinalo Antonelli risposo movendo dei dubbi 
rispetto l'oflicacia di certe disposiz'gni statutario 
il barono Blanc insistette nelle sue idee. 
il cardinale Antonelli esternò il concel 
male sarobbo se 


inodiare ad 4ucoa' 


concessioni, stanti 


h9 ora altri inconvenionti a sognalara oltre a 
iti gi notati, disso il cardinale; 
rà so il Papa sarà lîbo 


Ed i due diplomatici si sopararono. 


atto dei concerti presi com Joi dal barone Csvalchii, 
ron Il tempo la dimostralo andho aî meno veggoniti 
Quindi | ed appassionati, che libertà maggiore di quella che 
ito che meno | gode adesso il Papa non la avuto ma 
temyo, e non potrebbe avere in nossun paese. 

perienza in questo è fatta. 


| destare 
| a il buon gusto; quello per farno doi veri. artisti, quo» 


l « como nel Delgio-ed altrove la | 
Chiesa fosse separata dallo Stato »; ed il barono | 
Ulane-a dichiarare che-giunto era il mumento |in mal punto, 
< în cui l'indipendenza a 
© dallo Stato deb 
ziode ». E la lett 

Qualche vomo di 


Na non è venula 
nè è-superllua_Ja-pubblicazione 
dello dettero del barone Blanc: Esso ‘documentano 
la silda continuità del pensioro del: Governo ita: 
lo maggiori guarentigio pos. 

iso a tutto negare 

al protoudente.. E fino: arlesso pare che il porta 

non praecalebunt possa ripe 


la pratica” attua 


liano disposto a dare 


tato‘ estero” ci. conigli 

prosogoii, di conciliarei. colla sortabità temperal 
la Senta Sede, uaita con to 

‘sami politi all'Italia, use forza presina. por 

Joppo dei suoi interessi all’estero. NOI ruspingiam 

pottosi por la Santa 
lo una tale idos, « La Santa Sede non vi 
prostita » interruppo Autosell 


Pontetico, por -ctta 


O perchè l'Osserratore Romano non cancella 
quel ‘inoito. dalla sua Lestala 


da (e cosmo funesta per io 


danno egualmanto.i pot 
al'interesai relizioti comp ‘strumento, 0 10 int 
nitra velta bencfch 
unit a mozzi di cocrchi 
Poutifieato dovrà rimanere 
dizioni ccoezionali; di sovranità e di diguità, {l papato 
doi benefici arrecati ‘alla Chiesa 


politici. cho osaro prondera 


Piccola Cronaca 


Malattio postu 
sua celebro dissertazione suli’ (u/furnsa accotnò al grava 


Dl" Famtorità n — ii prof, Confini netta 


scorrevano, cossata I° op 
rimasti dobli e por 


ha co di ca resistonti per” dotta 

zione. Uns malattia già preesistente pò dopo la conva: 

lovcaoza divatpyro e reudersi micidiale, ‘ovvero 1° indie 

amento appunto perchè il terreno del 

‘è preparato a ricevere altri microbi pa 
può contrarre altro info 

» pueumonite poricandito 


sudzà. inoltro la p 
dalla libertà belga od ‘a 
de Ja Chiesa di Kuma, perch 
marrà qui, meg 
cattolica, cio: univeraalo. 
4) enrdinalo ascolti 
ot 0 mi progò di rito 
La lettera scrittà dal 
1870 al ministro Visconti-Venosta 
ed ultima della raccolta 
nuovo colloquio che fu a 
rone Blanc obbo col cardialo Antonelli 
La lettera del Blano comincia 
il cardinale gli espres 
per il servizio reso dalle regio truppe 
ome dol borgo, del qualo i 
nello attuali circostanze 
la sicurezza » 6 continua così 
raziando il egrdinalo -di tali smo testimonianze, 
ti potevano essera presi | 
Bce, cho Ja Tettora di 
tà ai esrdinali dichiara violata, malgrado che 
al dichiatassa soddisiatta, è degli orlini dati allo 
scrupolo col quale essi vengono 


tilo di fatto, sarà 0 ri 
cho hom sarebbo altrove,” verazenta 


togeni e a farli sttacchir 
rima avrebbe resistito 


nziono questo 07 altro mio 
ar domani al Vati 

ono Blanc il 9 oltobre 

- l'undicesima 


tifo 0 la tubercolosi. avranno wn' insolito predominio. 


ho l'altimo che il ba- | 


i normaaio nello malattia contisuzionali © dopo l' at 
co, di infezioni, è lo Sciroppo Daparativo di Pi 
composto del dott, G.. 

volto, Si rondo a lire $ la bottigli 


s TILE AI FORESTIERI 


isnora in ria N 
sipondo di far coss gradita si sign 


col riferiro che lui di Roma, premiato * 


la sun riconoscenza | 


Pontefice non: po- | 
arentiro altrimenti 


anerlo è con 
ionalo 42, 43 (ane 


per Ja libert) do) Pou! 


cali a prezzi ce 


ali acta a pr | Pinzia Navona i soci. della Sociotà © ex-bess 


| gticri Lamarmora » con la presid 


nostro truppe, a dell 


“choriot lana fant 
Lanbasia talia dara 
(dì fuiile tutta sota 105 
pata fantatia 

Grandissima boelia di ul 


suli 
Tì cardialo ‘avendo 


risposto coltà solite liguniiza 

por lo-atibero dal Quifinato © della” Consulta, 

‘cha quasts è nba.quistiae divorss da quella dolla libertà 
Pontabco, «ed'igsistotti sulla mia 


ed iudipendonza è 
prima intorrogazione, 

irinonza mi domandò allora so versmonto Îo cro- 
‘osso moralmente Jibsro 
di recarsi conenlentemonto potla città tolta alla sax le- 
gittima sovranità, e sè la ana pro 


iv scalda tutta lana con 


Abito confezionato di Jana fantasia L. 19.50 
coscienza che il Pap 


nea ion sarobba Uta 
agli avvonimonti 


Malati» vosoro» @ del 


D:=ADUER: 


Crociferi, 44, I. 


i cho la qualità di Sosimo Pontefco era til 
superiore nel Papa alla 


Nuoro sistema di denti 
ali cho oceupano 


io, che nou mi parora 
zioni politiche, la 


potossoro prevalero nell'animo di Sua 
portunità di continnaro Jo funzioni del suo stero mini» 
storo, in mezzo ad una popolazione 0 al un esnreito che 

di dimostraro la loro ri» 


santità, sull' op: | 
pate 
favano altro 16 n 
voronza sl Capo della 
lo non dubito. cho Sus” Santità, xo u 
simo dappertutto, mi repli 
ma non può convaniontemnte 


vinta. — Prot. O. Parteottt, via Are- 
12 è dallo 9 alle 


sodaro al esercitaro fui 
violata la sus sovranità. | 
Osserrai cho sarebbe cosa assai grave e d 

otama por parta del Gi 


| di Koma © rappreseotante il n 


" frondo serie informazioni © raranzi 
cervo del ia, so la Via Principo Amd 
a, nou per. difetto di libertà o di n 
per ragioni politiche dallo quali si lascia 
rinaslarà, di non poter esocvitare gii atti dol pantiti 
nello prorinc.a ora esistatta il suo polera tengor 
Governo avrebbo a rarrisaro Îu ciò una e 
coso affatto normalo, è della' quale eli potrobbe. iu 
doro l' otblizo nella sua ranpoussbilità, di stodinro le 
conseguenza por la si 
dollo Stato iu quelle provinzio. 
ll cardinale chieso allora al barone. Mane, so 
non riconosceva che l'oscupazione del Quirinale | 
® della Consulta erano talî da consigliare la par. | — 
tenza» dol Papa da itomia cd a_maj 
gli impedivano di usciro dal Vaticano, . so” pur 
[non xorremo archo occupare il Vaticano stesso. 
La relo delle trattative come si vedo andava ro- 
stringendosi ; cresce quindi l'intoresso. dolla let- 
feta del-9 ottobre che conti 


" PIENSUTI, Medico Primari 
a, già Primo Aiuto dalla, elipiss 
olica Univoraità di Jonh, 


Spociatista por lo 
reso la cpneulta. 
P. Orario estivo (a 


tatto sottombre) dille L1 allo 19 


| P.'LEON 


naziono reciproca del 


ioni per malatito di petto è di 
lenore. Corso V. Ew., 131, dallo 8 allo 6, 


LATTIE DI OCCHI E DIFETTI DI VISTA 


priv. tatti iigiorai di 


ggior ragione | 


La mata Magdi iu fnconi consorvasi infinitamente. 


nale ©’ transitoria ehe 


amante alla masticazione. 


o Dentista fa Italia che abbia ottenuto LI Broretto 


dolore © che servono perfi 


sue comunicazioni po- | 


24 - Gallo 9 alle 6, 


Roma, vis Panotteri 


è in Îstato di peccato morta 
| star merito, por qu 


, è cla Zon poò più acqui 
oto opero buone agli voglia compi» 
Ora, cosmo tra i cattolici vi hanvo. uomini idi poca 


FABBRICA D’ OMBRELLI 


Mazzo, Ventagli o Pelliccerio Portafogli, lortamonote: etc. 


-—.—+ RICORDI DI ROMA 


| Capsule Santal Salolé Emery ii 


ELETTR 


CITA. 


doi malviventi = disso Luisa 


tiéro che taglia la strada o, trovandosi innanzi a 
formò dicendo 

— Guarda! La mia piccol 

Era la guardia che la giovano aveva già incontrato are 
ivando a Fontalne. 

Poriava sompro la carabina in spalla, la tunica verdo 
e la placca d'argonto sul petto: 

Alora — riprese egli — possiamo fare un po' di strada 


— Si possono incont 
con un certo si 


re. vari rischi che. non 
abbastanza forto da di- 


— Pada - focola 


E con un gesto disinvolto si torcè i bal 
nità da gallo campagnuolo. 


i qualche cosa, rivoli 


figlio con passione e le duo donne com 


tristamento la via di Ram 
gni costo almeno per un 


0 quasi a mezza via. 


fui. lo non voglio che si sappia ludina = credo che g- 


— Ne na rito 


ispiacere di 
orina - disse Luisa - e chè ma- 
ga chi ga so lo sa 


eravato in ci 
— Alt 
— È reggovata il piccino su 

bel quadruccio quel 

mina%.. Epparo non sioto mari'ati 

giovane arrossi per la gran colora. 
Che cosa vi importa doi fatti mioi? - disso. 
qa. 


300 avoto paura ? 
ringendo i pugni 

di più; ma un mon 
i, la vide raccogliere una grossa piettp 
la in mano, per ua vi 
î passo ma senza preoccupazioni di sorta. 
so che l'aveya guidata come per maho 

o dei Corbiero © metso il nipotino 


La giovane non no dis 


tanarsi, tenendi 


a duo passi dal casi 


| _S- Non ne dicono troppo male, ma potrebbe sori 


SÌ ricordava anche la storia singolare di quella Elena- 
lo allievo della casa 0yo apche s4o 


Nataling, la prima del 

figlio afeva trovato un asijo. 

Ella -si ricordava, ma vagamente, 
questo nome. 

D'uj (ralig ogglom 

} la gigdbPa Esconbero ! 


Lyisa non era una ciarlona nè una cattiva lingua, 
di atore già udito 


va dla fata ub'ora 9) sifada prima di arrivare a 


illa gua flonto, ul vd 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


redini al a 
piedi Rica al ar0 
Capriolo 0 Massimino di ul 9 Maid 

ll Ferrari, che è figlio del n pianto. comme 
dell'intolligenza; è l'altra che gli insegnauti di lottoro 


ato per oltonorne dei critici, coscionziosi, Né si, può 200 
fodario di tali euo convinzioni © più sucora d'aver 
giunto al consigli l'esompio, con questo suo trattato, 
doro con forma facite © piana, chiarondo sempro la teoria 
con applicazioni allo stadig di svariato *. governa 
nota opsro d'irto, agli teode ‘A° siabilire” elomentari 8 
soplidi nozioni di Patetica, speclalmentò lattamria, Go 
nostrarà pol tradotta ia pratica, colto assiche opira 
Jettorario nostre, vella «ecvada ‘parte di gui ci. di ora 
gi» molto promettente. 

ciopdanloci. Ia. tutto. cole therio. dell'A., 
‘hoscate fs lui. vera 0 profugda conoscenza 
della materia, è uon comune  famigliarità aì colle varie 
scuole estatichè, cha collo opiro d'arte ed în inpecio 
Iottoratore. 

Ji libro, che. senza. porro_impncei -ll'entrinsacazione 
dei genio, mira a teaario lonfno dalle aberrazioni od 
osagerazioni d'ogni. maniera, tanto attracati per o monti 
dci giovani, è fanto più utile oggi che, per dirla con 
alcuno parolo di Paolo Feemri, riportate dall'A. in ina 
intoressantissima appendico all'opera, « Atitoto ponetra 


dobbiamo 


| dappertutto, è il suo esasre 0 mon essere divonta, ire» 


Ùò doluzione, torna conto 2 won  forna conto; @ 


CRONACA DI ROMA 


Il XXV Anniversario 


L'INAUGURAZIONE DEL BUSTO A_PAGLIARI 
Un'altra patciottica cerimonia ha avuto luogo 

stamattina, allo 8 112, sul Gianicolo: Si ‘è inugu- 

rato cioè - per iniziatira della Società € Ex-ber= 


| sogliori Alessandro Lamarmora € - il busto al mag: 


giore Giacomo Pagli 
breccia di Porta Pia. 
JI busto, modellato con arto finissima, 
tore Adolfo Pautorisi 
Un'ora prima della ecrimonia ti erano riv 


i, caduto entrando per 


dello scul 


2a, più - molti 
ex horsaglieri in divisa, ed ufliciali del: 5° roggi- 
mento bersaglieri» nl qualo. apparteneva. iL Pa 
gliari - con una fanfara 

Vi.cra, pure molta folla. Il corteo mosse. per il 
Corso Vittorio Enimhuele, via Argentina, via. Are- 
ula, ponte: Gi id 
Mons 
Montorio. 

Il corteo, giunto sul piazzale, a 
tomba cho ricorda i caduti nella 
49, è al suono della fanfa 
zaro depose una corona di 
« Gli ovbersagliori. Alon 
morti per la patria » 

Il maggiore pronunciò queste poche parole 

x La Società cs-bersaglieri Alessandro Lam 
mora, pone questo mesto ricordo ni caduti per la 

dal 1848 nl 1870.» 

Quindi il corteo' proseguì il suo itinerario. per 
recarsi al innuguraro il busto al maggioro l’a- 
gliori 

l'resso il busto, ancora coperto, attendevano il 
generale. Orcro, comandanio la divisione militero 

guerra, 
il generalo Bruto Druti, ex-ispettore dei berea- 
glieri, il colonnello Coello del 12.0 bersaglio 
moli uficiali di quell'arma, l'assessore. Galluppi, il 
tenente colonnello Cervi, della riserva  rappi 
tanto del comuno di Stagno Lombardo, patria del 
Pagliari, lo seulioro lantarisì @-la bandiora della 
Soci Ci 


invanzi alla 
iosa del _1848- 


Vi Maria Arata con duo 
figliaote, Essa è figlia di Io del Paglia 
Notati anche il commesso alla Camera doi deputni 


Enrico Molini che raccolse. negli. ultimi momenti 
il suo maggioro Pagliari, ed un aliro superstie, 
Lorenzo Lisi: 

Ad un como del maggiore Coraiziuì vion.tolt 


ta tela cho faro scoppiano fra- 
gorosi applausi, © lo trombe suonano la fnulara dei 
Borsagliori. 


Cossati gii applonsi, il maggioro Cormazzaro si 
fa innanzî © probune 
fnceudo rilevaro la modestia e\il vaioro del P. 


l'assalto Il 34.0' battagliono bersaglieri 
a del busto al rap= 

presentanto del comuno di Homa, conchiuse con 
questo parole: 
quoto molesto monsminto serra di esempio alla go- 
nerazione "moderna di amore alla patria. Olusomo 
gliari è doguo di staro coi valorosi cho questo” storico 
folla ricordo, perchè egli versò Îl sco nangna per licma 
«he ora è fibra; rendiamo cnoreal valoroso. (Appletsi). 

Pronunziarono anche applauditi discorsi il go- 
ierale Orero, comandante la disisione, il professor 
alluppi pel municipio, il tenale colonnello Cervi 
ed il reduce signor Oreste Faliani 

Terminati i discorsi, la musica intona di nuovo 
la fanfora dei bersaglieri © la bella cerimonia ha 
fino mentro vengono deposte alcuno corono sul bu- 


sio del Pagliar 
iL RE 


Stamane allo 6 il Ro andò al 
fermò a vedero il busto del 
la lapide che rici 

Poi visitò i moni 
il poato Umberto 1 

Era sccompaguato dal suo primo aiutante di 
campo. 


compagna di statoani. 


con'una va= 


spesso in questi” paraggi ?.. — chiese 


egli piogandosi verso Teresa, 6 Neg 
La giovane non mormorò che una risposta quasi inin= 


— Forse... pon s0.., 
Le poche parole d 

Era presa da paura. 
La guardia pros > 
— vento un bimbo presso la buona mamma Lapiorre 


Luisa Lapierro la avovano allarmata« 


chioso macchinalmonto 


ve lo ha detto? 


Tio futto, dopo colazione, un gità nel villaggio... Voi 
a della VoCchiam 
Ie ginocchia... Era un 


lo che formavate... Una graziosa mam 


cintemi continuare la mia sirida, vi progo« 
di ubbidiro, egli lo si avvicinò di più. — 
devo che lo dotnine come voi fossero più cos 


'drosa non rispose. 
facova notte, 

Dl gico la strada ore 
La gi 


oscura, 
tano si sentiva il cuoro orrendamento angosciate: 


tatti ig 
Bruno Chi 


1 


1 TRIESTIMI A_GIACOMO VENEZIAN . 
Stamane allo 8 unn-Commissione di tries 
residenti in Ioma, collo loro”tre, bandiere, sì sono 
tocati al Vascello ed-hanno appesa sul busto. mar: 
morco di Giacomo Venczian, inaugurato. sabato 
scorso, una corona di bronzo con nastri nert por= 

tanti Ta seria : AL loro eroe — Trieste e Istri 
Hanno detto alcuno parole il presidente dei Ve 

terani, seuatoro Massaruoéi, che era compagno dol 

Venezian sotto la divisione Medici a San Pan- 

orazio. 

Parlò poi il garibaldino Matera, 


pae 
IL CONGRESSO DEI MILITARI IN CONGEDO 
Questa mattina allo ore-10 ha avuto luogo 
niugurazione del Congresso fra i militari in con- 
gdo mella degli Oral e Corsa in Guopl: 


oglio. 
grossisti 


Îo Società che hanno aderito sono 177 e i con- 

perano il migl 

congressisti sono în grande uniforme, La 

sala è gremita di bel'e signore. 

© Notati il gonoralo Gobbo,; qualà. rappresentante 

il comaudo dalla divisione; Hl generale, rappi 

tanto il corpo d'armata, i generali Porzol| 

Pagano, Menotti Garibatdi, ‘Adeniollo, Brato, 
ili della gu 


nitri, 

fl priacipe l’rospero. Colonna, rappresentante fl 

indaco di Roma apre alle oro 40 112 il Congresso 
me del sindaco porta un salato di con- 


Rivgrazia per ln scelta di Roma a sede del pri. 
mo Cougresso e perchè fu preforita. questa epoci 
in cai e la santi data è festeggiata da manifesta- 
zioni impone 

Tnvita a inizi 
CApplausi?) 

Hi prosidento Galle 

suguiralo ecm 
al Sovrano. 

Sì procode poscia alla nomina dei presid 

l'residlento del Congresso, su proposta dell ono- 
eot. Galletti, è proclamato il general Pozzolini 

li goneraio Pozzolini assumo În presidenza, rin- 
grazia per l'onore conferitogli © propono invinre 
tebegrommi di osseqnio 0 affetto al Io, agli onor. 
Crispi é Mocenai, ni generali Cadorna ‘e Baratieri 
Approvazioni.) 

Quindi sì alzano i rappresentanti 
di Acqui, Casalo © Napoli, © 
loro ciltà © Società militari Io 

Il genorale l'ozzolini dichiara chiusa la seduta 

uguenlo ed invita i congressisti a recarsi in 

a deporre vna corona di fiori sulla tomba 
ro della Patria, 

Domani i congressisti si recherandlo a Tivoli. 
Venerdì 27allo 9,30 prima seduta ‘ordinari 
Congresso all'Eldorado, in via Genova. 
LA CORONA DEI MILITARI IN CONGEDD 
AL PANTHEON. 

Questa mattinin alle drés11 tutti colbro he hanno 
preso parto ul Congresso dei militari in. congedo 
si sono_tecati în corteo al Pantheon pere deporre 
una corona sulla toinha del Gran lie. 

Apriva il corteo fa bandu del 70% fanteria. 
guiva la corona formata da duò rami di palm 
trecciate, sormontata da una stella. d’Italia in fiori 
coloro arancio con gruppi di rose ihea. 

Sul bellissimo nastro di raso bianco a frangi 
dorata si loggova l'iscrizione: A Padre della 
tria — Il primo Congresso dei militari in congedo 

La corona era portata dal tenenti Quirico d'art - 
glieria, Aito Cametti di fanteria, Bosei di marina 
© Stefanelli di cavalleris. 

Seguivano il corteo l'on. Galletti. presidento del 
Congresso, i generali. Menotti Garibaldi, Oreco, 


leggo quindi. un discorso 
auche lui con un evsiv 


dello Società 
me delle 


del 


Se 


Bruto, Adewollo, Gobbo, Da Rada, Pozzeliniz il 
colonnello dei ‘garibaldini Fossati, il colonnello 
Bruzzesi dei Millo decorato con medaglia d'oro a 


Lisa ; tutto lo rappresentanzo dell'esercito cont 
nute al Congresso, tuiti gli ufficiali è rappresent 
la guarnigiono di Kona. 

Chiudevano Ia fanfara di Torro S. Patrizio, il 
concerto di lalerone, 

Il corteo ha 


dal Campidoglio, è pi 
por piazza e coeli, via del Plobiscito, 
del Corso, piazza Colonna, 

piazza în Aquiro, 

""giunio al Pantheon tutti L generali si sono fr- 
mati sul registro. 


Pro lieti 
L'INAUGURAZIONE DEL CONGRESSO 
DELLE COOPERATIVE DI LAVORO 

Quosta mattina .allè 11 sì è inaugurato. nel salone 
dell'Acquario Romana il Congreso dello coopera 
Livo Iiîitivà di‘ produzione © lavoro. 

Presiodeva la riunione l'es-deputato Antonio Mati 
11 quato nveviraticamuî fatt l'on. Selicca della Scala 
atto sogrotnrio di Stato ui lavori pubblici, l'amses- 
xoresl'alo bi esontinte il sindaco 0 duo mom 
Pri del Comitato ordivitore Herdi © Astori. 

Tra i presenti abbiamo notato l' om. Luigi Lue= 
zalti, l'on. Costa, il comm. Nagaldi e i consiglieri 
‘Nniban, Veraldi, Casciani e Nissolino. 
lato. por primo il Mafi ché sull'esempio 
otent desi ba fto ri= 
come o dei forti coo- 
peratori manca del tutto l'ambiente e la coscienza 
cooperativa. 

La cooperaziono — dico — mon snrà la so 
zioni ultima del problema oconomico ma atm 

la via ch 


piazza Montecitorio, 


quella soluzione condue 


ne leggi pei lavoratori pre- 
sontate dall'on, Luigi Luzzatti, che ottennero non 
buona accoglienza nl Senuto, e però chiama l'opera 
di quel consesso non conservairico ma rivoluzio» 
urla poi l' assessore Palomba, il 
di Roma saluta i congresisii © fer 
viva nl Ro. (Applausi). 

L'on. Scincea dulla Scala dico che non pronun 
ziîrk in discorio. Sonte il dovere di riugraziaro a 
none del minisiro pel cortese al Con 
e il desiderio di manifostare Il vivo sentim 

‘cho lo anima verso i congressisti. Aggiung 
che anche il ministro Barazzuoli del quale ha l'o 
more di essero modesto cooperaloro, opina che 
cooperaziono sussidiata dal credito sia la leva più 
potcote per coniogniro il benessere dello ciassi la 
Voratrici. Un sano movimento cooperativo avrà tutto 
l'appoggio del Governo. Si (eli 
gressisi per la secita del tempo o del luog 
siguifica che olico il desiderio di 
del lavoratoro essi se 
uore il culto dolla patà 

Così termina applaudito l'on. Sciacca della Sc 

L'on. Mali leggo un telegramma gentilisia 
miuisiro Maggiorino Ferraris è più tardi un 
del ministro Baecolli cho dolenti di non pi 
tervoniro alla inaugufarione voti 
‘eplendida riuscita dei Cougre 

Prendo quindi la parola Luigi Bardî, infaticabile 
organizzatore del Congresso, iu ome dei lavora- 
tori di Roma, Poriando un saluto agli interv 
dice cho la presenza del Governo lo allida che le 
decisioni del Congresso sarnino ascoltate. Tocca 
del cammino percorso dallo cooperative iu Il 
Hinino avuto due nemici; gli sfruttatori che 
sono messi in mezzo alle coppesative per traviarle, 
{a Durocrazia la quale non Na aiutato, como do- 
vera, le cooperative di produzione: No sono i s9- 
teiglisti, cho erodono nella cooperazione, î nemici 
deo istituzioni, ma coloro che si prevalgono del- 
l'ignoranza delle plebi per impedice che lo Società 
eooporative - mezzi di pacificazione sociale - tro. 
‘vino terreno buono da fruttificare. (Applausi fra 
gorosi). f 

Parlano poi il deputato provincial 
© Mingoszi per il Comitalo genera 
di luvoro, 

SÌ vie 

Traves 


L'oratore ricorda 


jualo a ‘nome 


Ciò 


fa 


per 


sare Paris, 
della Camera 


alla nomina délle cariche. 

propone chie sia elolto presidente 0- 
norario del Congrosso il conim. Palomba, . presi- 
donti;eftuivi l'on. Luigi Luizatti; Antonio Mo e 
‘Afmuzzi ; segretari Zoppi; Astori e Mingozzi.. 

La "proposta è accolia per tcclamazion 

‘Antopio Mufi.tuvita Luigi Luzzalti n assumero 
Ia presidonza dell'assemblea, (Applausi). 


Lon. Luzzatti prendendo posto alla presidenza, 
pronunzia un notevole discorso. 

Dice cho bisogoava. ispirarsi all'esempio della 
gooperazione inglese el i duo apostoli Ho- 
Iyoahe © Vansittart Neale. 

Poichè, s'era parfito con lode delia sua Jegge 
‘quand'era minisico, egli soggiuge che gli nomini 
politici debbono é5sesa sobri di promesse verso i 
lavoratori, ma mantenerTe-quando vanno al Go- 
verno, poichè se non_è lecito ingummare—-mes= 
suno lauto meno è lecito” ingannaro coloro che 
lavorano © sulfrono. 
rlò poi delle cooperative che, attraversato -il 
periodo eruico della speranza, ora sono nel pe- 


riodo critico dell'esamo della prova. 

Non è dubbio — egli dico — cha oscirauino rittoriosa 
da quosto perioda di critica, poichè nelta, lotta perla 
vita 


eolica agponesaco ue Up pa at 
sinto contrvera cho la ttto ti mondo 
DAI 101 algo teparalizo sil ie 
nea è dall aio preti ciao sie 
Sie, ma e 0 ego met, 1 ato 
nl lavor. por rotte. ciato spontaneo; "nba pet 
Violenza di. Jegzi o di istituti Li 
"Tn questa grano coeso fra is bttaga 0-4 mea. 
sito oro era fosti li opeceione 
fia d'ipreta pricta e ta So001. 
età sieeramento noch la Tala li ipo più olti dell 


perearlò dii difatti cha Jo riacchiano, 
fucili dagonotazioni, assisterlo col crotita 
to distrilito. 

ioraro un conrogno como questo 
auteutiel, cho hanno ly 
prineipii de 

Fano 0. soffrono, 
uisti. forti nel d 


salvarlo dall 
Iiberalov 


Asi 
dove tomo tanti 
alla veuola delie dii 
Lasi noltanto che 1 


o pui 
oratori 


sato questi 
ore ‘s3uno. pro: 


cianti siono qui rei 

La logi non 
troppa no. È 
colo della co 


0 
sori, at 


travia 


racelanti ? Domanderemo 
anto allo 


o nella sele 
ni a previs 


provisto 
E questo dico per chiudere beeche 
cho rapprovcotano, aperiamolo; come fu dotto dai cri: 
la potenza degli impotonti 

È 


fa virtù di rinnovalt 


petto © di trarre il ‘conforto 
duolo. Mottiamo da parte Jo di 
in questa Tuogo, la l'econo@ Viso, mttiamo 


da parto lo ja somasto di ripe» 


di Gn posts unzherona i megltò di an 

a Vazl 

Parliamo coll'azione: 

siodorò orgi Il Goagroewo 
Grandissimi applaw 

ni lavori del Congreso, 


com questo proposito ché pro: 


Com! di ‘8 dato principio 


Nella sedula pomoridisna si è cominciato a 
sculere il capo primo « del credito in ordine alla 

lom. Letsitd erpono fl disegno  di' van Banca 
esniralo intesa n sovveniro lo piccolo istituzioni di 

ito popolare @ le Società cooperative. 
proposta dal sìg. Brambilla una mozione in 
questo senso, che è accettata ©nella quale si fa 
voti che nel prossimo Congresso ‘doi Coperatori 
a Bologna, sia doliberata la formazione di questo 
nuovo latituto. 

Domani alle 9 seduti 

+ 


IL CONGRESSO DEGLI IMPIZGATI 
L'innugurazione 
Alla presenza del ministro Ferraris, 
dell'on. Finali pel Senato, dell'on. 
Camera, del profetto © dell'amessore lalomba pl 
Municipio; sì è inangurato oggi alle 3,, nella sala 
i Odi © Cotiozi in Campidoglio, ii secondo 
ongresso ira gli impioguii dello pubblicò am 
nistrazioni. 
Ha pronunciato il diseorso inaugurale l'on. Ron: 
ult gli ho dato Il beareouto ai prosenti, e ha 
razinio il rappresentanto del sindaco per In 
conessa ospitalità, il ministro ©' le altre natorità 
dhe hunno voluto ‘col loro intervento co 
eunità atta corimno 
€ La loro presenza = egli ha detto = ci.fa 


dell'on. Rava, 


siderazione dal Goveruo. 
Ila quindi passato în ra 
discutero; ed ha terminato  nugurandosi 
grando Confederazione degli impiegati, di cui fa- 
rono gettate lo busì nel Congresso di Milano, esca 
da quosto di Roma rafforzata e prossima : alla sun 
complot, organizzazione. 
Applausi hanno coronato la fino del bellissimo 
discorso. 
Si è levato poi l'assessora Palomba ed ha pra- 
nunziato pacho ma feliti parole. 
Je anni fa surebbesi considerato quala 
ditto di Stato una adunanza di impiegati, come 
uniti @ discutere dei propri intetessi nei 
‘on l'amministrazione. 
pi cra un' utopia il credere di dile® 
vato al. loro. ulficio. da inpie 
non si era faita passar loro 
Ora inveos i fu 


gna Ì diversi tomi da 


loro rapporti 
A 
pubblici, se prin 
‘offerta di qualche monc 
tutti dello Stato © dello’ altro amiministrazioni, sen: 
tono, per quanto non sempre bene retribuiti, altis 
simo il coricetto della loro dign:tì, E questo 
rito sommo! » 
Terminaihegli applanzi © 
n chiusa di questo discorso, sì é levato auparlaro 
il ministro Ferraris. gli ha detto: 


tutaso 


che a 


Creveluto dra la famiglia dazti implogati ritr 
ul di providiaza @ di cooperazione morto ia Moma 
Si icpiogati dallo Stst È 
1 largo concorso da ogni parto del seno varrì a e 
Oggi riuniti sottota prdileta dell'onor. onchoiti, che 
la tanta autorità ‘© Alspstia presidi fazione d 


Rom, 
Sol, dempi Gigli ch 


Bi.ui, ba pitato contaro sopra i senti abu rr 
zione © di sserificio delin clava degli impiogali € 
Jonterosi contribuiscono alla consoli dazione vita 
A ppiaus 

Îl miniatro eaprimo loro i riagraziaminto del Gbr 


Si associa allo patriottiche parola del rappressutante d 

Dap ni di "Vittorio Emanuela è di 
i e cita A delle pubblica ammini 
Da 

Tprita 1 congrasisti a vosere n È 

piove. Si a ru possa arero il pia 

di nocogli quanto sia ponvey. per © 

il von p tiro alle 

impiegati is n 

ollaboratoti. 


Conelud inviando 


dI alla Gasa A 
Hanrio parlato poi i , 
della Sociotà di Milano, un $ecchî 


la cerimonia inaui con pi 
role di saluto allo autorità pronunciate dall’on. 
Ronchtti. 
Dopo di che il ministro e gli altri. personaggi 
invitati hanno lastiato il Chmipidoglio. 
L'umicio di presi denza 
Su'propgria del comm. Maglione e del barone 


Maringola di. S, Floro sì conferisco per acclama- 
zione la piosidenza gnorgria del Congresso gi prin= 
cipe Ruspoli, & quella cdetiva all'on, Ronchet 
quale inoliro vigfio aBidato l'incîrico di concietare 
tuto Je altre nomine, 


the l6 nostre deliberazioni saranno prose in con- | 


che la| 


Dopo brevi accordi, l'ufficio di presidenza rimano | 
composto così ; 
idente onorario : Don Emantelo da' priacigi Rx 


te effatios: cn. Ronchetti comm. arr. Sei 
piono (Associazione M, A. impiegati Roma). 
Presidenti di sezione : Maglione comun. prof. Giovan 
{associazione goneralo impiegati civili Milano) — Turca 
Giusoppo (Id, Torino) — Jovi arr. Lamberto (Id. Fi 
renzo) — Butsolia car, Enrico (Id. Vi — Mariotti 
Cogliolo prof. art: 
ary. Ernesto (Società 


£3v. avv. Pietro (d. Bologu 
Piatto, (ld, Gonora) — Bi 


Luca Viltorio (14. Venezia) — Di loreoso 

(id. DE. A, isopiogati Palermo) — Bilancioni 

gsot, Rafasio (id. ‘geometri cotanto Pavia) — Guidetti 

euersio pieni 

| categoria "R 

i om) — Pietrosi Achille 

ivuari giudiziari Homa) — Jeboa. Itomoto, (14 

ste o talegrai. Soma), — Baltstoni Ruggero 
Tnipiegati cretanati Kama) 


Avendo l'on. Ronthelti avuto becasione di ricor: 
dare qualo beuomerito del'a e'nsse degli Tmpieg.iti 
l'on, Barzilai, questi è costretto a dir pocho ma 


felicissime paolo ghe sono sato. coperta da ap- 
plausi intorminabii. 

Fri credo che questo Gougresso debba ar 
scopo precipuo, quello "i dire ni mostri governanti 

Niagioni di finanza vi hanno fadotto a far 
impiegati le principali vitijme dei vostri provvedi- 
mati economici, © gli impiogati haudo.subì:o con 

‘è © rassegnazione il sacrificio: ma ora 

conviea porre un limite nile dure piove 
cui da tempo si van saltoponendo questi beoeme- 

i operai dele pub! licho amminist 

‘on. Barzilai rorariua dichiarando cho por quanto 
sta.ln lai nulla tralussierà per sostenore con la sua 
pacota do, deliberazioni det Con 

Molti sppluusi, qualche altro saluto ancora, e la 
prima soduta del Congresso è Tevata, 


Avovimo telegrafoto, facendo voli per la riuscita 
ol Congreso, È minis'ri Toselli, Saracco, iù, 
i sottosegretari di Stato Sciacca della Scala, Galli 


© Romania-Jacue 
L'on, Crispi ha telografato così 
0 interveniry lla odierna 

so. Confido ce le dell 
ctu saluto, ed utile 


Nas 


La 
FL TI) A_SEGNO 


quinta giornata di tiro, furono. sparate 
58756 cartuccie. 
Furono incassato. per. proventi . divera -lito 


776,85 
ll concorso dei tiratori si mantiene sempre sulla 
media di 400) concorrenti al giorno, 

1 risultati migliori fino a stàm: 

Per In 1° categoria — Noppre 
pionato ituliamo: Castelli di Ana print; 
Milani di Cologna Veneta con 15) pior: 

fazzoli di Casteltanco con 151, 
goria — Tiratori scelti: Fabbri di 

i, Baduel di Perugia con 39. 

parto scolo è primo Pozzi di Bologna con 


cam 


parto milizia è primo Puccini di Sini 
cono poi Cipriani di Firenze con 
duo 30, Martoglio di Piuerolo con 29,: Tuo di 
pierdarena con 29, Giacomone di Voliti con 29, 
Pel rip o: Bernabei di Monterotondo ha 
punti 30, Romanelli di Borgo San Lorenzo 29. 
Nella catogoria ufficiali: Miani del distretto di 
Venezia ha 26, Borighettì del 9° fanteria 28, Co- 
rismalded della milizia mobilo 27. 


TE A_ROMA 


Pel ri 
glin con 30; vi 


Teri ma ‘ommissione» di 
soguato al munixip'o di Moma una pergamon 
to splendida che reca la seguento pi 


e sempre — nel pensiero @ nel 


| cuore latino — tenacemento — ricorda e ruole 
— La d'atrio 

| A, Roma madro — nel XXV. anniversario «- 

| della ‘grando solerine vinria del'idoa = volgere 

| speranto — olfro l'amore. 


| (IL BANCHETTO UMIVERSITARI9 
torsora alle 7. nel Kistorante della: Stazione ebbi 
9go_ il banchetto orto. dagli. studenti. rom 
alle varie. rappreseatvito "iatervenato qui per lo 
Testo del XX polombro bo di 
i banchetto, molto numeroso, fa stevito ds) si- 


| guor Valiani colla sna abitualo: spIeddidezzà 
Interrennoro fra gii altri il rettore Dalla Vodova, 
i professori. Bus Pittorolli, Cigliuti, Giazi, il 


| siguor ‘Lazzari 
sitario, il ‘cav. Das 


0, del Comitato univer= 
. Partini ed altri 
Zuceolini, presidente dol Comi» 
seo, ringraziò con bellissimo paro!o 
gli intervenuti. 

Paflarono poi spplauditi nssaì il rettore, il pro- 
fsssorì Businelli © Cigliuti, Mari. per gli studenti 
milinesi, Morandi per quei di Bologna, Valenti por 
quei di Firenze, Faina per quei di Per 

Fu api anche una lettera 
cclamati vivamente duo telegrammi degli studenti 

d di Grots p Vionni 
gli ‘studenti si recarono ad 
ro, dove furono necolti. dal suono 


| banchetto il prof. Bu: 
sinelli, che prose parte alla difesa di Venezia, ovo 
gli mori un fratello. 

NNO A ROMA IN PIAZZA COLONNA 

lio pubblico attendeva iersera în 
lonna L'esecuzione dell'inno a Itoma, de 


Sul palco/iia 
|vanî cori, in fondi i 
si la nda comunale 


lea avevano preso posto i gio: 
» Vessella con i com: 


o fini» fee 


Garibaldi © Mi 
0 in applaas 


-—_ 


ci, Manfroni 


» 


palazz 
n a dal 


pati di Bracci 
adi 


hè q 


ls lo stupendo. casello. del 

Li ‘qualo evttolere la bee | 
| burri iilustrav ant: va di 
Lai no | 


uidati dal co masini presidente di 
società Romana di storia patria. 

Fra gli intervenuti vi: sono il president 
| congremo, on. Bonghi, l'assessore Panis 
presonianto il siadeco di Roma, il bar 

il prof, cd il prof. M 

Ì congressi yenhfro rico ala staziono dl 
sindaco © dalla Giuola © si ricarono al palazzo 
espnimalo ove ebbe luogò un ficeritenio. 

Visiiaronp Pai i montitnénii della cià che è 
imbindierata è ostato, 


"Alle 3 ebbe luogo un b 
tarono il comm. Ti 


Lchotto nel toatro, Par 
masini, l'on. Bonghi e- l'on. 


ir ES 
1 © BORGIA » DI PIETRO COSSA AL « VALLE » 

Finalmente, superate molte dilcoltà, d'iadole 
varia, esce stasera il manifesto cho anmuncia la 
solenne rappresentaziono dei Borgia, di Pietro 
Cossa, al Valle, per la sera del 27 correnio. 

Come nouantiammo, la rappresentazione assu 
merà le proporzioni di on avrenimento. attistico. 

Protagonisti Virzinia Marini © Cesare Îossi. Re- 
sitano inoltre Allredo De Sanctis, Dante Cappelli, 
la sfiora De Sanctis, il signor Nicola Cortesi, della 
compaguia Duse, © pole. signore Cinti, 
Lipparini e Ferrarese, il Liberali, éce. 

Sappiamo che molti sindaci, ancora presenti a 
Cata, interverranno alla rappresentazione. per la 
quile vi sono già moltiasime richieste. 

A questo proposito leggiamo uei giornali di pro- 
rincia telegrammi annunzionti. chele. rappresenta» 
zione dei Borgir non poteva, più arcr luogo per- 
ché questara; prefottura 0. Governo. vi si: oppo- 


Tare -aioni avete. dicoitymonte dalla prefettura 


di icees iuveca che la rippreseniazione non fa 
inni }wsbira, n> mai nessono si è sognato di proi- 
tela. 


LE GRANDI CORSE CISLISTICNE ANTERNAZ: 

Domani atl> ore 3 112 pom. avranuo luogo al 
Valodromo + Noma » 1» anmuncisto corse cieli» 
sche, allo quali prenderanno parto £ francesi Do- 
vosle, Dutrieux, l'ameriesno Matia, il belga Do: 
leliewe, l'austriaco Max: oltre 1° mostri. migliori 
ba'iani quali l'Alsimo, Pasto, Buni, Bixto, Cornuda; 
Nurolarì G. e m 

Ùl numero deg! 


pera la quarantina. 
I campiovi Gouzoltz, Morin © Jaquelin ha 
corso domenica a ed hanno vinto tutti i 
pè'nii premi, ma per diverse cause impreviste non 
poterono partire per Roma ia tempo per lo corse 
odierne. Si spora che arriveranno. per la terza 
giornata cho avrà ‘a 29 corrente. 
por 11 
ed esteri. 


egucorso dei migliori corridori italiani 


L'ILLUAINAZIONE DEI MUSEI CAPITOLINI 
Dom 


sera dallo 21 la poi i Mumci: Capitolini 

10 illuminati straordinarismento in onora dei 

nicibri dei Congressi degli 

piegati, dei Reduci dallo 

teigini, degli ufficiali 
delle Università. od letitoti superiori, delle 

Socistà di pubblica assistenza, cec. 


NOTIZIOLE 
Tori, nella gran sala del Collazio Romana il colo 
nello Dartalesi ba tenuto una bollissima canfarenza si 
Nicola Fabriri 
dl pubblico distinto affollata noll'aula ba 
rreîto, per applaudizio, l'oratore, ele è 


ino del suo diro, salutato da una vera ori 

Jorà juguraziona di Vilia Otori, dei sottunta 
erano prasenti atta cerim osto Maraiti {di Trio 
ta), Ariatids Yarontsn, 


ilo fa Varone 
gue), Qoiare Rino È 
Questi Trono farai o Gemma l'io di consegna dol 
aaowumto, rosato dal notaio Dall. 
221 restato dai Madaci dî Lacaray Antonio Viglio 
o, ta alla rivinta passata dal Jo ni Mieoo. AI to che 
trrogara dito cho fa uno det primi salice în 
Reccia di Porta Pia colla Ta del So ha: 
derla Of era urico devo” pendetlo ll suo capitano 
cv. Cose Doni 
sororsii Costantini presionto, e Gi 
‘Coniglio provin 
"i “que coussto, perla 
toa ippa d'angelo, pre 
"acogi di Miano. 
farazione del” monumento 
astmemorativa a Porti 


composta. dei signori, Seratai 
Salvatoro; colonnello medico della regia marina, dell'a. 
Serafini Orazio è dei prof. Saluonti Îa deposto 
È Porta Pia a nono dl municipio di Ragess usa tal 
Tibiuta corona di Lr ra dal © 
pra Tosino, caduto vulla brocca, sc 
Fagiiaro Giseomo. 
"Fu'ultra coroda di Gori è atata deposta da quent'l 
timo a nome degli iomgnanti © degli allievi 
22 "Nfichelo: Mlivardo, Caside, opralu è We 
Metrics, ha presentato a 8: 0 Ù 
> glo intarpongl'aita n 
Fioltà 12 vorcila qntione "e 
feraio degli opifici riscttati di Piotrarsa e Uranili. 
‘Ale rivinta. passata dal Ro ni Macao, Ja Bogletà 
udoci Gi Aquila ere rappreventita dull'an. Pode 
Colulanni; decorato della me laglia d'argento Al valor 
tulitare e da atto soci {n camici 
Quasi tatti fucorazo par 
ri distinsero moltisimo. 
iori ha fatto deporre uno co 
an aalla tiato di afro Huaho 
a Garitaldi 


0 al maggiore 


Aslid'bavom per 
La. — Agli: suiguri” {n 
Allo a 18: Ml Roo all'on; Crispi, in gcessione 
dsl XX stetteatico <= biro riaparto il einordlo Ponzio 
Vaglia a bome del 1 n. Crispi con due lottare 
dnto comm. Rartaccial. 
Domenica S9Mvrà luogo all' Asilo una soleune comme 
mararione a cui iuterrerranno giî on. Crispi, Baccelli 
od altro autorità: 

‘mo scopino feroce, — Questa matt na vero 
ls 10 in via della Robbia il rag nenico Rarae 
diva d'anni 7, aus alcun moliro, % dallo scopino 
Clorindo Accies preso « colpi di pala. 
gl! feritore fu arrestati 
Vicondotto il rag 
Glaribilo in 12 giorni 
“ll malato che i getta [atta Minestra 


lla Consolazione fa giudicato 


ato al cervello, ma siccome era trame 
tanto in quell'ospodale 
Rossi clulondo la vigilanza 4 


gracssori vi gottà dalla fnontra della male S. Maria ci 
Seu! Borgo . spirito. 
Fa raccolto da alcsoì i 


son gli si riscontrò che una leceera foi 
— 
Panorama, Corso, 16: 
importante del corrvate anso è 
dinalo cho congiuage il mar Dai 


antanza a H.ma pel XX Sottombre 
vinminimazgione | 


VENDITA GIUDI: 


ZIALE 
tina alle oro 10 nel 


È 
QUIDA DEL FORESTIERE 


Hi 


AVVISO D'ASTA. 
Nei gioroî 35 © 
metto, di ve 


re 10 ant. nello 
e Macelli, n 


corr., alle 


le in via Di 8, 


derà all'asta 


dis 


quantità di ma; 
ta famigl a che parte da fi 


| 'THATRI 


lorsera igmeroso O assistva. all'Anpontino 
alia senta tipilca dell'Aida, 

Molti applausi n gatti,i pribcipali esocutori. 

Questa sera riposo o dombai altha rep 


Aoche.fl € 
Si rapprilpatara 


i 
Pra 


i irngl pa avranno at 


(là Lwereaia Borgia 0 domani 


Spettacoli del 25 settembre 
Argentina — Riposo 
Costumad (oro 0). — Iuerezta Borgio, 
Vi (oro 9 114) — Compagnia dialettale naz 
da Gegnaro Pantaluma "A Conanena e D. 


ta 
Giecilo, 
Quirino (ore 9). — Compagula d'oporstto Gravina: 
Le copane di Corserilie. 

ftonuiat (ore), — Compagala al operette tn di 

omni (ore 9). — Compagnia di o in dia 
tetto Famoso dita da. Maguti o Taba: 2 
mariti a U bagni de Porto d' An 

eco Mente (sro 9.) — Compagnia equestre Ma- 
rixni Powel $ Pearson. — Spettagilo variato: 
Panorama, Cero 155. = La teste di 


INFORMAZIONI 


ILA PARTENZA DEI SOVRANI 
Quest'oggi alle cinquo e mezza con irono spe- 
ciale, sono partiti. par..Monza-tl No 0 la Roginae 
Nell'estero della stazione era schierato il plo 
t mato del tiro a segno - di Roma. con la 
fanfara, ela Socioti del tiro a segno di Ileggio 
Emila, 
Nella sala reale erano nd ossequitro î Sovrani 
Hl presidonto del Consglio ‘on. Crispi, { ministri 
Morin, Forraris, D'anc, Îlrazzuoti, Iaccelli, Boselli, 
PCalenda dei Tavani, Moc-nnt, i‘soltosogrelari. di 
Stato Adamoli, Itava, Galli, Daneo o Scincca doll 
ala, i genci.li San Marzano, Orero, n 
® Nada; È presidonti del Senato e della Camera 
i senatori Tabarrini, Finali, Cotonna; gli onorevoli 
ribaldi, Frnocch:aro-Aprilo, Suardo, Do Niseîs, 
Chimirri, Locifero, Galletti; il prefetto, il sindaco 
0 il consigliera Do Angolis: i veterani Castollani, 
Sobasti © le damo di-Gorto-duchessa Cesarini o 
principossardî Venosa. * 
Nellinterno della stazione c'era un gruppo dii 
Nfillo fra cui notammo Pasquinelli,Casara, Galop- 
ins, Paris, Scarivî, Lippi, Bruzzesì, Caldi ‘ 
riolato, Tassara, o il colonnello garibaldino Fos- 
sati in uniforme. 


| MINISTRI AL QUIRINALE 

L'odionza del Ile ai ministri è stato, stamane, 
di brevo durata. 

Non pochi. però i decreti; firmati 

Fra questi alcuni di promozione nel. persomala, 
giudiziario  dell'esereto, un decrato di soncilia 
zione demaniale in proviacia di Fogg 
ersto che approva il nuovo statuto della 
di'tisfarmio di Savignano in Nomagna: qual 
decreto concernente il personale consolare. 

Torminata l'udienza S. M. il No si fermb col 
president del Coasiglio in breve colloquio. 


| BIGLIETTI DI 25 LIRE 
Stamano sono giunio în Itoma da Torino. nu- 
mero 36 casse di biglietti di Stato da-L. 25 por 
l'importo di L: 32,500,009. 
Questi nuovi biglietti sararoo messi in circo- 
lazione fra pochi giorni, non appona teraninate lo, 


formalità di revisione. 
MEMO rano Foot dere 


partirà pordomani 
Vi sì-teca per visitare quei stabilimenti indu: 
striali © rendersi conto dello condizioni in cui la 


fillossera ha ridolto. lo compagno dell'Elba. 


LE FESTE DEL XX SETTEMBRE 
EDIL PAPA 

Un dispaccio da Monaco di Baviera ci roca: 

Coutrariamento alla notizia. pubblicata da qualche 
giurnalo che Îl l’apa avrobbo diretto ai nunzi una nota 
Sf pevtosta contro da Tosta per di giubileo di Roma ca- 
pitalo d'itala, lo Nenestes Nachrichten, dicono sapere 
da fonto compotentà cho il nonzio ja Bariora mon ha ri 
eivato asmiatamento nessna informazone ia tal sonso, 

Il « qualche gidrnale » probabilmente è la Tri 
buma che ba raccolta una voco- diffuso, circon- 
dandola di riservo. 

Cho la prutosta es'sta o no, dol resto, a noi 
poco preme; in ogni caso la smentita della 
Nenesten Nachrichten siguilica cho ia Caria vati- 
cana è così convinta oramai, cho lo suo smanie 
sono tor climantis in deserto che. porfino si 
astiono dall'invitara i governi cattolici ad udirlo. 

Ed è un gran sogno codosto ! 


LA REPUBBLICA DI SAN MARINO 
E IL XX SETTEMBRE 
In oceasione del XX setiei 
genti della Ropubblica di San Mari 
viato all'on. Crispi il segueuto telegramma, nobi- 
nimo per forma e per scntimen:o : 
giorno sero alla grandotta d'Italia fraternamente 
ni uniscono si vostri i wowtri cuori nall'auguria che e- 
terna © gi riona como Soma l'opità. iudiwolubilo dalla, 
patria comuuo continsi è perpotui meli surplcîi dl gran 
Gome, nella Iauità tradisivasio della Dinaatia di Savols, 
Del sian del Gotoruoi. nel valore è patr:ottiuno del po: 
polo ilaliano, Sì genio è lo vittorio della civiltà, 
1 SUPERSTITI DEI MILLE 
E IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
L'altro ioci, sul tardi, presentati. dai. colonnelli 
Comovich ed'Elia furono ricovuti dal: prosidento 
del Consiglio, con la stessa atfoltuosa cordialità, 
altri 20 saperstiti dei Millo, cho non avevano 
potuto intervenire al 
perchò impediti dalla rivista, como fu detto. 


siriani 
Agitazione contro i gitani a Tolosa 


(Neutro telegramma particolare) 
25, ore 4,27 pom. — (Jacopo). Per un 
so avvenuto con un gitano il qualo si mostrò 


in quel racinto violeniement aggressivo, a To- 
losa-è sorta un'agitazione contro i gitani 

La truppa dovelle intersenire. per impedire 
che sì ponesso fuoco sianolto al loro. accampa- 
mento. 

Pià di tremila porsono lo svorano cinto. d'as- 
odio. 


- 
La colonna volante al Madagascar 
PARIGI, 25, — Un dispaccio da Maunga, gianto 


Borse e Mercati 
atte 


d — Marla 1 


104,95 — Londrà 26,5%, 
GIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
) dat doranati 


are "35) 
alte 100 lire da 

di Barca + «Le 10500 
da 

+ L 104 95, 


aveatona | cmvsvai 


100 50 


Banea di Praneia., + 


Madeid 


COMUNICATO — 


GI studenti Carlo Grazioli, Valentino Testarti, Marie 
Flamini, noa Cinno parto doll’ Catone Jodipendonto fra 
tudenti di Itoma como erroneaments fa” pubblicate 


Ultimi giorni : 
ri dea 


DI BENEFICENZA: =. 


Un numero. dee vincere L. 80,000. 6 
può vincere: L. 150,000. Premi 3060; det 
valore complessivo di L. 250,000, 

30,000 RIMBORSI 

I gruppi da 25 - 50 - 75 è 100- nie 
meri anno rimborso assicurato di 10 - 
20 - 30 e 40 lire. Nt 

Ogni Numero costa LIRE UNA 

1 Biglietti in ROMA sono ancora in ven- 

presso ‘I AMMINISTRAZIONE, via” 

Milano, :37 - presso it BANCO PRATO, 

via Nazionale, 25 e» presso..i. principali 
Cambiavalute. 


ISTITUTO. RAVÀ : 


Anno 46°- VENEZIA - Anno 48°, 
PREMIATO CON MEDARLIA D'ARGENTO 
Scuola Elementare, Scuola Teonica, Ginnasio 

EP ARATORI 
1 Comm 
ala Navato di Livorno 


BANCA ARTISTICO-OPERAIA .. | 


© Società Anonima » Sade do Roma 


capitate Lire 


(009,000 Interamente veranto 


“gene 
cloni voermuao ssognita Bin 
i, © ra breve saranno esere 
ella provinciatoctiante suecorsali od agenrie. Per le dee 
imande di operazioni la Danca rilascia apposiit siampatt, 


LA Danta rivorda, ehe fer Viadituzion 
cali dn ei Inicio focnlaco Je mesosa 
Alli eduli osoorrente pei 


Camere da L, 2 


ment 
VENDEMMIA 1895 — sixtha 
di ogai (ori è cipacità — Ammostatrici Diraspa- 
trici — Ammontatriel sompiici — Filtri a saceli © 
a cellulosa — Pompa di trasmao — Accewori per 
dotti è «auifaa — Catalogo grati a richiesta. Prezzi 
Presso la Fabbrisa Meosanica di Botti 
Firenze, Via de' Goal, N. 1. 


"SCUOLA DI ARTI E MESTIERI . 


nol" Ofusotcoto di Atri. art fin al 15 ottobre 
1 cosca pi muito i ne di ir dit 
di L. 1000, Potri temporanoamente affidarglisi D) e 
guaio dll pirlo cola rsa di Le a 
fiveigen a prattota Gt Ortaotito poro dams 


Nol 4° roggimento fnnioria di suna è 
Torino é vocante di posto di sergente muslentito, LA 
coretta Sì 5 soliata, Ta domanda dei. coeotrenti’ do- 
rrauno porvonlro al comodo del reggimento cotro dl 5 
vitobre. La svolta sarà fatta per esati. 


Due vendite volontarie 


di tatto il mobilio © lo tappeszerio; det 
mento già occupato da un distiùto funzionari 

avranno luogo ©. 
vllo 0ro-10 aan. nell 


ferro vuoto, la- camera da pranz 
oltre il mobilio di noce comprende posaterio e cri». 
viallerio; nillo studiò 0 nel salottino vi sono por= 
tiero © tendaggi diversi, sofa © poltrone d’accom= 
pagno, specchiere, quadri n olio, sopramobili, ecc. , 

anche in vendi bicicletta. Umbert e C. 
fo vendite sono stato afidale al r. perilo Mue: 
Giulio con stabilin Nazionale n. 5 
ili elenchi presso il detto stabilimento e pres 
il portiere del palazzo in via Cartatone n. 8 (pt 
piazza dell'ludipendenza). 


I mobili di un Castello medioevale 


che vanno all' | 
Venerdì 27 © 1 
Nazioni: 37, ed ii 
del pubblico. da 18 ‘chit 


trasportati por comod 
iri dalla cità, furono 
i giornali di ieri. GU 
tori di oggetti antichi non manchino a questo 
vendite 

Ricordiamo pure che contemporantamente nel 
suddetti giorni si vendo nel localo suddetto la ric- 
ca mobilia di un alto dignitaria italiano trasiocafo.e 

Questo vendite, como tutti. sano, sono. affidate, 
er la loro importanza alla Den nota ed antica 

di Roma G. CASTELLI # Figli, che antista da- 

mari sollo vendilo e sui mobili che le vengono de-. 
positsti È 


L'quidaziore eccezionale 


In occasione delle feste, liqui 
dazione di tutte le Merci consi. 
stenti in Ombrelli, Ombrel« 
i, Bastoni, Portafogli, 
Portamonete ed articoli 
fantasia per signora ecc. 


Ribasso eccezionale 60 g0 | 


Via Dîfioi Vioario, Ne & 
ROMA. % 


Collegio Taverna - Parma: 
ANNO xXxIV 


Geral Classici Tecnici reggari (requonza_ scuole 
Regio); irregolari iptétni acdelerati: in ua anna 
10 © ®* ginnasialo @ ds e &* per la licenza, Scuola 
tecnica proparatoria, Istituto in due anni. 
SPECIALI - Spnoto Militaro (snc 
at'anno tutti promossi.  Bollattigo, militare 
| glio 1595); acemdòhyia di Torino e Na 
Livorno (sein Ottobirò 1896). alli 
x 


ì 


elvis: 


Lotfma.Talana: 


LA PRINCIPESSINA 


Grande romanzo inedito di P. SALES 


td ttgraria dea 


Tr 


ana — Rlpro Listonsi tor 


— Niîo caro pajià, non sono pazza. Soho inteco malto, .| 
saggia, e la>mia saggezza non è‘esento du: un po' di ©- | 
goismo. Ancora, qualcho inciden'o del genera di quella 

di ieri, o lo emazioni cle ne sono olfetto. potrabbero, | 
farmi cadere seriamente malata, togliermi la voce, cioè 
il modo di goadagnarmi: ii pose; uo po'dol pane oi | 
Vecchi. giorni det miei cari genitori; ora li mia; voro io | 


non voflio: perderla. 

— SA lasci it-teatro a cosa ti servi rà? — esclomò CR 

priano, terribile, | 
quando 

Questo, 


— Questo,-panh; lo, vedrai: fra, qualcha giorno, 
avrò avuto il-tcmpo_di coordìnaro i misi piani. 
però, yié per ‘intanto di sicuro cho io nòn. rimetti 
piédo sul palcoscenico dell'Operu, dove come cat 

dt disouorata. 

questo: non è 

H modico: mi lia incaricato di 
limane ti; prenderai Ja 1 vincita. 
i, sli - disse Natac!a con malinconia; capisce 
Bisogia ben consolare una povera. ‘anciuila; che, li 
vaio un doloro simile, tha non mi asparrò più fo 
ad una talo umilazione; e la mia' decisione di ritirarmi 
dal tontro. irrevocabile. E: nessuno mo la torrà di men- 
te... nosthno. 

È continuò la lettera; 

“« Sono legata ancora c 
* tenuta 2 p 


n voi per più di anno, ‘@-sono: 
‘a una muita se rompo il contratto. Spero, 
« chesaveajo riguardo: alla mia modesta posizione, © che 
« vorrato accellare una rottura all ole. | 

« Nî sorebbo impossibile di cantaro dî muovo al- 
= l'Opera. 


ione. dei. miei 


menti più do- 


= Natacha Lacaussale, » 


— La porteraî papi! 


— dii 
Poveri 
Quosta per lui era 


vatelo di mento... 
0 


Vaio poî mai. 


rapà 


na rovina; il sogno di tutta la sua 


vita svaniva, 
È cercava una finso, un. argomento inconfutabile per 
scacciare, per spazzar via,una ‘ollia simile dal cervellino 


di sua 
Na non trovava ndo, perchè laspuardava e di 
uelli occhi azzartovpallidi ss seutiva di una debolezza 


glia. 
tonto 


stupidi. 
22 ia; Natachot 
Vi si papà Ciprano. 


E loreh 


ò fi 


nio: un: gesto che signilcava: 


— Vicino, vicino amo. 
Fgli credette di rosistoro a lango; quantunque la: sua 


cnergi 


AbT 


oromuì not era. amata cho a mezzo da suo pad 

sua madrs e cho tutto lo loro preferenza, sarebbe 

d'ora innanzi per Alessandro e per il figlio che stava pi 
cere! 


Con 
E como il cuoro di papà Cipriano era samipro su... 


E° Lera ch 


dia 
È 
‘ 


quando fa 
di sua liglia cha 
chie, sul’colfo; o poi d 
stringendolo {fa la 
cosi deboli a così forti, ebbeno, non: avàva più: un 
simo di 


a cos. dolci rose 


# valo 


nf ANVOssO nemmeno 
vicio al letto, con 


faceva lunglio ca 


minuto di durati 


sue: biaccia così llessuowr 


vo‘ontì. 
ir barone i'igra avava osato dita n Natscha che 


o, inveco, ella sontiva di essere adorata ! 


nto questo carezze a Cipriano; ella 


banifi i sofni dî glori 


la. gloria se uon la si ‘ottiene. che a prezzo 


della ‘propria felicità? 


£ lu: suî, papà Cipriano, cho la nostra foli 
bo nau'ragato là dentro, 
| quinte non è 


ti avre 
La via delfo 
guadagnare 


alimono fo ma 
fatti por mo..la.sono fatta p 


cari direttori, del'a benevolenza di } mi l'esistenza: vicino a voi.. tranquillamente, natural 
« coi mi foso larghi finchè sono stata con val o Vi pre 
«di aggradiro  espro 


Non sono ‘orso abbastanza buona musicista per dar 
dello lezioni. 
ti 
deli 


Non posso cantaro in sogietò? Paps, papà 
juro: che: non sono fatta per ît teatro... E quando avrò 
to chi apprend 


allieve, delle gontiti scola 


lo 


lo 


tradizioni; i hei gosti, gli slanci d'altri tempi, il buon gusto 
dei vecchi metodi ? Sarà pipì Cipriano... papà Gipriano il 
quilo mi aiuterà, 0 d mi di scona. Suvvia. andia= 


mo. Tu portera: ‘subito stamattina la mia lottera all’ Ipéra. 
;, sirò tanto contenta: quando avrò riacquistata la mia 
eta! 
— Spntix lo non «o come tu faccia‘ per voltarmi 
10 Alessandro. 
nò scorso non mi ha fatto che ripetere 
‘0 son dovevo entrare in teatro, ma 
etti. privati. 
tarlo ugualmento... Egli si 
è certamente ‘alzato di. buon'ora percho ba un da fare 
indiavolato per il barone d'Agra. 
ff. papà: Cipriano: picchi. sul pianeta: 


— Eh, tulto 
su toitis i toni cho 
dudicormi alli 

— lnisom 


Dopo un istsnte comparvo Alesandro in abito da mat 
tina, con la penna sull'g 
| E per agravo-di;cos eso + 


E' sudata Dono. ierse 
| — Son-hui lelto atcun. ziorralo? 
era ud ogni mollo alquanto teisto: 

— No,ho proprio il-tempo, col: tarone: d'Agrat. 
sicuro clio il mio denaro ine lo fa' gu 
| cosa c'è dunque noi gioruaii 
| Leggi. 

Quando Alessandro ebio letto liacidente capitato a Ni 
tachia, il suo vol'o si faco di od esli emis» un 
grido di rabbia contro il ‘oli ‘ornato 
clie osava rimaudare sé sorella a scuola 

Disse 

— Voglio andare a trovare l'individuo che ha scritto 
questo: cose: Non-si dia ll diritto di parlara così di una 
donna. Mai. ma come noj ti è potuto succedère ciò, 
Natacha è 

— Nel'modo più semplice. 

Bisognava in'atti che !o cosò fossero spiogato ad Ales 


- chiese Natacha, cho 


ato, | 
“4a cho modo ? | 
| 
| 


sandro nol modo più sem 


ius nuazione: contro il barone dl" Agra. 
i che iori dovevo provare ll quartetto del' Rigo- 
casa del tuo barone? 
oppoi? 
— Ebbeno, figurati chio all'ultimo momento ha mam= 
dato a tutt mma con cui rinviava la prova 
ad altro gior vorare a non vo'eva-essoro 


disturbato. 
— Questo, nari mi” fi moraviglin... 
imodaccio suo @ fa 

E v 


Paga beno | 
gambettaro senza 
lio ben supporre 
ugualimenie 


mie avcasa sua. 
Qualo energia fu n a’ Nutachu por non Lur+ 
bars, per martaro con molla tranquillità. la piccola .sto- 


riolia' indis: ensabilo!. 

In. questo. momento 
ancora al suo orecchio. 
suo padre. e made 

— Groderesto - diss 

rtàre i telegrammi s'era dim 
 vorono lo ba cavatorfuori dava 
dato- url povero ragazza! È poi. puoi Den iuninaginarti che 
mi ta fitto mollo scr la sor4 por sensarsi ancora 
mi la mandata il suo biglioito di; visia con- ua- marzo 
di rose! 

Era il' mono che dovesso: Trs — disse Alessandro 

- dopo averti incomodita per nufla. 

= Wa corpo dol diayngi- es 
the ti la fatto perdere la voce! 

itaca molfo ralma, mollo padrona di sò. stessa, 


minaccio del barone risuonavano 


‘ato în tusca il 


Cipriano — è questo 


No, na.+ Nîm osagorisno!. 
diventavano 0-ni gior 

Jor_non annoi:rvi co 
cho regna cotî mi ripuonav 

— AÙi! AD! - esclamò Massindro col contento di un 
uomo del'quafa si ammetto finalmente cho vadava giusto. — 
Non te fè dissi lo cento volle, l'anno scorso?... Avero 
costo di pa contraridr 


Il voro. è 
pi adiose... ar 
mie dogliunzo ; ma la libertà 


Natncha la quale tutt gli argomenti. che 
fornissero un motivo plausibile alla: sua decisione. - E 


lo minaccio sospeso sul capo di 
- che il groom incaricato di 


me. Como la sgric 


iono®= comifussò umilmente. 


, 9 ch'olla ovitasso ogni * 


tutto questo mi aveva sovraceifata, fatta nervosa, 
| dami in purto-î: trici mez, perfino-il mio buon sendo. 
perché mi-sono, per così dire, ioubriata. di 
ilo-futto ancho la pazzia di portarti maco sul pallosconico; 
Ni furoro tolti con vivacità © fui sgridita. No. rimasi tutta 
| mortilicata.disonn stata li ly; per mancare la miu. come 
+ pars nella Kormesso, 
|.° « E: siccomo poi tutti quantî: mi oppressero dî rimbretti, 
ord: consîgli, 


vo-una graa voglia dî piangero, © l'al 
ho cantato: mollo: male. Mi sarei forso* rie 
scosa dolla chies®, in cui nii riscaldo somprey 
rio allora sono vauutî a dirmi:che c'era.in teatro 


Masson 
— È Lu Imi perdotor lar testa ? - disse Alessandro. 

), voce... iusta. Sono svenuta... © dopo che sono 

mo stessa, non lio. avuto: che ‘una idea : nom 

su quel. palcoscenico, non comparire più da- 


cantaro pi 
vanti a quel pubblica di-abbonati, testimoni délla. mia 
umiliazione. L'hai. detto Lu stesso, Alessandro, che io non 
ero dona da toatro; hoa puoi dunque: disapprovarmi sa 
ho mandato la mie dimissione. 


È "°K tua dimissione.. è proprio. vero? Oh te no 
| torio. lo mio più vivo consrattrazioni di_4utfo cuora = 
È esclamò» suo fratollo saltandole al collo; 
Map”. Liptienochinò il. espo. 
Arluandio, clagpiao. COÈ redatta Ai ig 
sorella. contianò 
"2 Nom facevo più nulla per distorieno porelò ti cre. 
dbîa pienamente: soddis'otta. Difatti Lo non hai mosso ma 
6 jot mai un lamento;.. E poi, potevo fermarti. quando 
ti vedevo sisnciata in'un bell'avvoniro®.. Na da quanto 
| tompo avoro predetto elio la vità dello quinte ti farebbe 
solfireti. No, malgrado il tuo .lalento, malgrado la tua 
Maguilca voto, tu non sei dotna da ica d il too 
vvoniro, vedi, sarà quello che ti lascierà una pura 
allo, lavoranto ‘coraggiosamento fra noi, solto la go» 
losa tenorezza di uoi tutt... no al giorno in cui la È 
gnima si soatià portata "verno. u'ita anima in cu 
Esco lo inferroppo quasi violenibrionto : 
) crod clio questo non avverrà. imaît 
Ed un vivo rossore copri il suo volto. 


} 
il 


0.CAMANDONA 


CORNISTONIENZE: PRIVATI 
CENTESIMI LO LA PAROLA 


3ribimoni Tiro 


spparecenio 


Anite cara lettera. Distanza sola 
separnei. NO. ‘o 13599 


Myonotw verde. 


Avvisi comomigî “ea 
CENTESIMI & LA PAROLA Dr 
pred Jofes 


Vemtonw) di 
sella è do { 


ulta la forza dell'anima 


‘omomeiuems industria centissini, cl 
atimima Spezia corca 30 date ogg 
ta 6000 ile "6 smi Le 


ara maggiore ner 
fermo pesta Speria. © 12580 T 


Lempro Intori 


Nauen corea asenti do) 
nessuna cauzione. Seri 
sella postale, (05. Geuora. 
Diertuta famigito soimo un 
nese. con abitazione a). corsu 
Ovidio, 

gio, 


1a risponta; iubeb 
di bigliutto, lanciacole €0n 
Nibera inelno, 1300; 


ni 


- venerdì ore tra vi 

bilico” venire. chiesa 1 

vi seguli JA prin volta 
Vili 


10 
009: itiudermk; — Tuo sempre 
i cuore; pensiero: 6 15604 


desto, tratta 
gliari. ter trattative: dirige 
Giuseppa Stanpella, casso. OVi: sumary. "fànoroltiio, Guan! 


dio, Na 151 — SOlMOMAL "ic siori, quanto bella peone 


Cadiovî subito appiirtamonto 
vuoto o mabiliato di vaui 3 
via Venti Sattenthre. Dirigorsi dorato. Attaini 
pet Informazioni ta via Vene» 

18 dat portiera, e 1% 

ad Ateneo, Toglimi n 
nto splen: dom enpiro re 


ho paro'e 
deri 
iperiture 
‘Rinore solo 
Atami tanto. 


Giorni senza cenosce 
senza. Lisogno: niaestrò 
Jitsin.o. Yendibila i... 1,50 pres 
#0 it°prof. Cataldi in larabita 
ALA. suo con 

tegno. Per il mondo postri rap: 


* ripne m 
Sogno ps 
m'Îsa 1 


Parzona ci) condisione, ca 
duto diasrazie commerciali, ro: P 
figioso, iite.ounsto, atferionate, 
dr occupa. 60® 
Febbe: posto. qualsiasi servi.io 2! 
presso famiglia qualua 
ti pretese. Scei 
ba, fermo - posta 


ia, — Ella 
fronte ad 


A reagire. Lo. parlo 
‘o rispetti 


toscana isirul- 
ta. bella presenza, conosi 
francese, otil 
collocarai com 
a compagaia 
iglia 0 person 


esca: dala sam dovrei 
distiota” ro invece som virtù de 
Nato erirere cresco. ndorazione. Vorrd ft 
ti non è par la ofsterro, Fila ispi 

do nascere passicpe opresi 
Sobradcenti. Priasa. seiulvla a 
di mente, oò1 rasentando 


camera e cueii 
odijiate picisg a pi 
tipi 


cora: ati pertura 
a. Lndipa Rstaeogoni identità crei ili 
0 inennr: 

Deore dif 
capiterò gio spedendo di 
s MT rinato. Bubble. dl 
o. Stesso prondoni 

prerò a protentarle ogni 

beLto, idolatria. 

$ perdonato! VISAY 

‘cLa60 


pale è centrale. Oferte S. 
fermo posta Rome. _ © 13019 


Cortegio convitto poccori 
ni, anna 349, Amelia pipa 
Acta: soluberriti Felt 
lo if 35, Selle efementari, ll 
tecniche pareggiute, Dontpo 
fariore. Rivolgersi sghivrimen 
ti Congregazione carità. 


oriun venticinqueni 

Isuiglia, cerca posto da- 
Ja compagni, gorernante, 
iresso distinta fmniglia anohe 


fuori Roma. referenze, 
è tori toti cori 


È farti mja. Pre 
F dn 
adgirimi. Sttp- 
TUO LONTANO. 


silco vendesi preîto mite. In- A 
segoamento gratis pirtandolo 0 
se di chi @ rich 3 
fialdelli scala 7 a dbgloradi 
Jerdota felicità. 
Tuna chesta, fari possitile vederci prima Ca 
giovinetta, stellî, Tanti... Affezionato 
foro: ltré 
Pret do, Soyo unsloso porte. 
ti nén remore vulla 
prude 
vundo potrai 


Ufficio di Pubblicità finire sv pe 


Geucarmi aper Jato queta 
Corno, 301 (Dlorsa 8, Marsslo) 


per Bambini da L. 3.95) 


Jogo, Credo comy 


NOTE, e 1300 
Ruxiediatimuno, 15 gior 
Di privo no. 


10. TÀ du 


ale Jusso. @ 
potrò «peraee Oliva, campio 


part 
Produli 


ami a tempo giorno de- q, 
Amo 


mese. 


CACCIATORI ! 
sig 


ei fucili. mode 


PREMIATA SARTORIA “ Corso Vittorio Emanuelo, 25 a 31, - Grande assortimento di stoll 


0, 9, 12 - Calzoni lana da L. 4. 


Vendita di mobili 


‘owprendere | collo 
pito mulo, Stabilisei 


mnî, ENTRVA eigen 


Spero arri letto te. 
ieri nera. attendo ri 

Desidere, parte: 
Jerd atto, 


inni 


Giovedi 26 ore 10, Corsa: Vittorio E 


a in cristallo, bi:ncheri 
tappeti ed aleuui ozgetti n argento ed oro. Il tutta pp 


ll rerilo incaricate 


di tela da LL 


all'asta pubblica 


SÌ vendono 
Jotti 


‘amoriuà, poltrem 
tentie;. por 


s{atto, toma. 


ido con ausia. fel 
ho bikogno, parlarti, sota - Per programmi rivolgersi all'amuiiuistrazione jn via: Buo- 
Oppo falco sentirini amato da parroti, 40 (Ammo Se e 13099 


odo mille saluti 


N0tri contro’ assegno 
— tn comun conte» 


24 Qusebi (Litri 55) vino 
io 


3 ACIDITÀ 


to 0 bruciori. di ‘si 
(cavsa di diarrea 0 si 
eniaro  gastro-ia 
guari 


yi, Altopascio ( 


LL 


‘ontiuwo 
dio, 
ravdo amerita 
chiusa spessissimo 
coro. Vasetto L 


de) bicurbermio di 
“4 


ngue, gove» 


l malrer 
ton 


e Sabatini, Jar, > 19673, 


CERCANSI 
persone attiva fquali 
colItà # pacs 


Pre 
Articolo 
jazie. Srl 
vere atfravcandò Ladoraterso In 
dustriale, Milano, 10M 


6 armi o i 
Hit: gg -Piccolisgiun 


L’IMPOTENZA 


5 Si = ERNIE 


lo PI 


i De 


curate e guarito radicalme 

tura elettro golyani to 

Gua per corrispon — gli MAZENOS 
AL Via Po, S7, p. p Torino. 


Seuola di commereio Cristoforo Colombo 


498, 


Biba, fd 1a Imgstalttoria. 5° 1 


daro vi 
progra 


fato 


CA NEL SUO GENERE IN EN 
ogmpie il cori 
1a; 11 Eta 9 


noPa 
ia 4 napi gg ja 
ela, 115° ia G6F 
"ola ncnoia gio Jonin 

"Unità di 


vola internazio 


razione commerciale 
oscenza delle p 


nate che 


Tutti i giorni 
BURRO FRESCO 


e non fatturato 


A METÀ PREZZO 


a mezzo di questa in 

fare il burro in casa, per bat 

tero lo chantilly, per frallare. la 
e per mon 


roduzione somplic 
10 0 15 minuti, con grandissimo 
jo sul prezzo &he si paga 
i per niente 
© che si usa gioriial 
sempre servi 


Prezzo L. 8 


Compro veduta panoramiche —=8 


fi succensi-storici a contemporaner 90 


€ CONVITTO SILVIO PELLICO - ROMA 


Villa Vittoria 


latogbi © 11 


- RICCA 


i? 000:3;-X: posta 
© 19984 


ROMA 


le Mileto (Ponto Mollo} 


- Pagiani, p 
Seltaggi 


Un Milione di Catalo 


a 4 colori sono pronti per. spedirsi fia 
richi I 
inalterabil 


entro tua cassetta contra rimessa di L. 


non soddisfatti. 


è grandicsa FARMACIA con deposito medici. 
nali per la sevdita Rll'ingroso, io uvo ai ssoi 
, pubblicazioni scientitche ece., venderebbesi 
via del iliolare: buoni gundagni. Capitale 
000, per Ja cul somma ven 
tanti. Schiarimenzia, Pietroni, Gioberti, 29 


MALATTIE Fe 


CAPSULE SANTAL: SSALOLÉ EMERVA | 


tolo pere 


S. NEGRI 6.C. — VENEZIA. B} , 


Venditavin tutte le Farmacie. 


Ta novità e confezione di por su misura in 
e più — Borse in pelle persignora o Valigio- Moglie e Mutandè diana © di cotone - Vandita di stoffe a metro; - ST alfittano abiti da so tà, 


SI spedisco 11 campione N. 3 


chi di porto a chi ne fa 
ti cataloghi trattano il servizio posateria di. metallo 
composto di pezzi 73, compresa l'ottima ed elegante 
biancheria e che vietie spedito franco: di porto e. d'imballaggio 
la Di 
LUCCARDA Genova, Via Giulia, 57. Restituzione -del denaro ai 


è carihi operiri nd’ 
Edison, quadri, occ. 


2ore. - Sonrtouts, Vesti: 


i vendo i 
trovasi da è 
Degesito in Romana 

arogliere, piazza n Luci 

Egon di rien 

degl piegati vio Platt — 

Berta 5, Loronso, 46 


za {n Lucina, 


aa 


n 


a FRAVELLI 


tosta T 


ANTICA E PREMIATA FABBRICA 


ai 


BIGLIARDI 


ITALIANI - FRANCESI - RUSSI 


FRATELLI DELLA CHIESA 


jo = Via S. Vito, 2î - Milano. 
Saanend CATALOGHI. 


re FONOGRARI, -KINETOSCOPE 


tricità: x mano, a motore d'orologeria 
tre 580 aL nebi tutta Italia, Clllsnciet biynchi 
ommerio. Kinetoseope 


do 


DHI 


Confetti di Chinina di. Warner 


DI FILADELEFTA. 


Soli DODICI CENTESIMI ossia 
per troncare qualunque febbre. 


Prezzo: Un flacon di 100 confe 
id. id. id. 
id. id. id. 


QUATTRO CONFETTI bastano 


grano inglese L. & — 
ani id. >» 450 
id. id. > 6.50 


i dir 
di 
di 


3 


Deposito generale per VItalia 


Ditta BECCHINI e TANFANI 


SÌ spelliste contro assegno per 
farihacie del Regno, 


Posso certificare: cop tpita 
soito la firma di Coni 
ovato assai utile 


dia pro 


sio 


qualunque ordinazione. — 


ATTESTATO 


Via Due Macelli, 52, ROMA. 


Rivolgersi anche nelle principali 


in altri 
i Chinina 
d'averlo 


di 8. Giovanni 
aro 1 rimedi col 


dell'Ospedai 


ma di confe 


immata butia la dose del ri 


U di Roca 


ate dio, del quale 


«M00® sosLUr Rs ssteseos00sos00s0s0o000ì 
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P.I Tomeneci, droghi 


i 


liovinetti da L. 15, 18,25 - Costumini 


— STIA E 


Volete una prova incontestabile della viriù e 
della superiorità della vera acqua 


‘ CHININA MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei 
vostri capelli e per la barba e dopo poche: volte 
sarete convinti e contenti. 

Basta provarla per adottarla, 


Guardarsi dalle contraffazioni. 
fnconi da La 150 e 2, el in botti 
‘maciati, Droshtert e 


hi, specialità — Carho Bode, via: delle Muratto — Il. Capocaccia, 
moto, 10-12 


a grando a L. 850. 
Profumieri det Rem 


Ro Parenti, piùzta Spagna — A, Matt 

Caocinmi, "via. Corour, IL — Gooporatim i 

N via Flacia — Garibaldi, Trombetta o 

rogliiere, vin. Duo Macelli — Liugoerri  Ironeo, Corso” Vil: 
Profumeria Luciani, Corso 900 — Fratel 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12 - MILANO 
Allo spelizini per pacco postalo agriiagera diuteimi ‘96, 
fnccndono domanda con cartolina con risposta pagata. 


Prodotto dalla Compagnia del Caffè Malto 
in Genova) è ormai riconosciuto il più 
sano, igienico ed economico succeda- 
neo al caffè. des 

Diffidare delle contraffazioni esi- 
gendo la marca originale dì fabbrica. 


Tn: vendita presso' tutti i-Droghieri del Regan 


Chilometri 
ih nin (i ore 
fo formato 


st. Ditta E. A SUNDAY, Fia_C. Beccaria, 2- Mirano, 
Mi a Ae C peri Ma 
SEPE 
RUE FEO 
Erenaian le 
da ar atei] 


timo modella; 
sccoston. La dita Ei 
lo primario mar 
glesi, sebbene ai ven. 
‘ng0 al raggiunto da alcuna 


Roi prodotti sno 

preeri dl lacredi 
Catalogo 
RA NI TA 


franco per tutto îl regno 
1 fata Estratto di carne Maggi 
cina, per 10 
porzioni di wa” conommb fiviae 
fino Sstantanoo; 
Salmono 
1 Scatola oppore 
Arrisueto 
Sardo squisite 


‘al natarale di Norcia 
Potted Hama or Tongue per 
Sandwiches iaglesi 


PAOLO BUOB - Firenze 


Tn praudo scoperta del secolo 


IPERBIOTINA MALESCI 


Ringiovanisce e prolienge la cita, dà forsa e salute: 
chimico MALIESCI, Firenze, - Invio gra» 
uscolo illustrativo, » Successo mondiale. 10125 F- 


ISTIFUTO. TA CURA RADICALE DELLE 


RIN DE} j il i 
a MILANO 


Via 4. Lamarmora, 10 
pa cod legmacco Chirurzo Ospedale Maggiore 
Ds Car. A. Ameri (Via Si Antonio, 11) 

1ò giorai- (Vitro 500 gua 

ioni). — Visito nell'ietitdto dallo 3 alia:5; pote Ia, 

cara dal Dr Momtogmaceo, (\ia-&, Suray l Pa tit 
toria) glie 12 meridiano. 100 


